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Pellegrino — perègrinus — 
vale Viaggiatore e dovrebbe 
cosi chiamarsi chiuaq[ue viaggi; 

..ma, per antonomasia, venne 
, i^istrètto il significato ad ìndi-
care un viaggio dì devozione, 
avente per iscopo di-visitare i. 
luoglii celebri e venerati per 
qùalclie avvenimento religioso 
0 . di sciogliere qualche • voto. 
Nel medio evo ogni paese a-
veva i suoi luoghi di pellegri­
naggio, che non mancavano 
di.psaere .visitati da quantità 
di Jedelì partiti da tutti i punti 

. del mondo cristiano.. 
Codesti viaggi erano ignoti 

nei bei secoli della chiesa; il 
vangelo e , gli atti degli apo-

.'stoli non li ricordano; nessuno 
dei padri della chiesa ha im­
maginato di consigliare viaggi 
di devozione. 
; L' autore della Imitazione di 
Cristo, opera celebre del bene-
dittino Giovanni Gersen, nato 
iii Biella ed abate di Vercelli, 
e non di Tommaso da Kempis, 
.cóme alcuni ritennero e rì-
.tiengono ancora, mentre non 
fede cKe trarne una copia di 
sua mano, dice che i pellogri-
haggi sono poco proprìi alla 

, santificazione di colóro che gli 
intraprendono : qui peregrinan-
. tur raro sanctificantur. 

Questa specie di devozione, 
(secondo il Merlin nacque nel 
nòno secolo, ma il Conti cita 

. documeiiti del quarto secolo. 
Erano luoghi dì pellegrinaggio 
la tomha del patrono della na­
zione, il luogo di un miracolo 
0 di un apparìmento, i sepol­
cri degli apostoli. I Francesi 
.andavano a S. Martino di To-
iirs, gli Spagnuoli a S. Oiaeo-

• mo Campostella, gì' Italiani alla 
'• tomba di S. Benedetto a Monte 
. Cassino' ed alla Madonna di 

ÀfSBlJrsiOB 

Loreto, tutti i cristiani in Ter-
rasanta. 

Portavano una schiavina cin­
ta con una striscia di cuojo, 
dalla quale più tardi penzolava 
i] rosario; alle reni lo zaino 
della parca provvigione, in te­
sta un cappello a larghe tese 
rialzate sopra la fronte. Taluni 
aveàno il bordone, o lungo ba­
stone, bucato a guisa di flauto 
por suonare tra via, onde ri­
creare colle arie patrie i disagi 
del cammino e i aesiderii della 
lontananza, ovvero accattar 
pane. Alcuni portavano un lun­
go cappuccio di lana spesso 
adorno di conchiglie, la^zucca 
sulle spalle. Quelli diretti a 
Roma, che chiamavansi Romei, 
distinguevansi dalle chiavi se­
gnate sopra il sanrocchetto, 
quei di Campostella da una 
conchiglia sul cappello, quei 
di Terrasanta, palmieri, dalle 
palme che colà raccoglievano. 

Altri vi andavano per devo­
zione, per penitenza altri per 
moda, per ozio, per pura cu­
riosità. Nel decimo secolo, cre­
dendosi che dovesse finire il 
mondo, i pellegrinaggi furono 
in gran voga. • 

Il mal contegno di varii pel­
legrini che, coir andare del 
tempo, si abbandonarono a 
dissolutezze di ogni specie, co­
strìnsero le autorità a proibirli 
•od almeno a sottoporli a se­
veri regolamenti. 

Ai nostri giorni i pellegri­
naggi sono limitati alla visita 
di alcuni santuarii a mò d' e-
sempio in Friuli la Madonna 
delle Grazie, la Madonna di 
Monte, la Madonna di Monte 
Santo, la Madonna di Bar-
bana ecc. ecc. 

Dopo il 1870 il Papato ha 
tornato in onore i pellegrinaggi 
a Roma a baciare i piedi del 
santo padre ed a gridare in 
Vaticano viva il Papa-Re. — 
Le quali grida ed ovazioni, as-

; I L GOBBO 
AVVENTnUÈ DI CAPPA E SPADA 

(Dal Ffttneest') 

I biglietti appassionati non avevano 
atsuu potére, ìe dolci occhiate vi perde­
vano la loro flamma ed ì loro languori, 

' la stessa cliitarra! era impotanta. La bella 
' ìaea era iàacessìbile. 

• Non irn galante, cacciatore d' orsi, 
geatiluomo o capitano, potè mai van-
'ia'rsi d'aver visto lo sue pupillo. 
' Era un disportarsi ammodo. 

Al tèrmine di tre o quattro anni, la 
'povera Ines varcò alla fine la soglia di 
quel tarribila maniero par andare ai 
«amposanto. 
• ' Èra morta di tolitudina e di noia, 

'lasciando onaDglia. 
' '.' Lo ddagno dèi galanti combattuto fece 
-dare al inarchase quel sopranome di 

' (shiavistello. -
1 Da Farbes a Pamplona, d'Argaléa a 
Saint-Gaudecs, non arresta trovato nh 

''w noiuo, né una donna, uè un tanciallo 
aha obiamasse il signor marchese eoo 
uomo diverso- da- Gaylons-chiavistello. 

-!L. Dopo la morte della seconda, moglie 
.:;«gll tentò, ancora dimmtbogliarsi, par-

, ...ssiocohè aveva quella buona natura di 
Barbe-BIeua'che noq si scoraggia punto; 
ma il governatore!, di,,JP,«̂ roplo,»a noni 

' 'aveva più figlie, a la V!>na ' ripnleiione 
di' 'carcc|riero ér^ tanto ' .ptsrfaitam'énte 
'Stabilità 'cha le più intrepida signorine 

''indiélregglaròno di t'ronl» alla' saa i;i.' 
''oeVoa, ' " ; 

lUmase vedovo, aspattaodo con impa­
zienza l'età in cui sua figlia avrebbe 
bisogno d'esser incatenata. I gentiluo­
mini dal paese non l'amavano punto, e 
ad onta dalla sua opulenza, spesso man­
cava di compagnia. La noia lo cacciò 
fuori dallo sue torri. Prese il vezzo di 
andare ogni anno a Parigi, ove i gio­
vani cortigiani gii chiedevano a prestito 
dal denaro e si beffavano di lui. 

Curante, queste assenze, Aurora va­
niva custodita da due' o tra cameriere 
s da un vecchia capponano. 

Aurora era balla come sua madre. 
Nelle sue vene scorreva sangue spa-
gnuolo. Quando ebbe sedici anni, gli 
abitanti del casale di Tarridas udirono 
spasso, nelle notti oscura, i mastini di 
Caylus che urlavano. 

Verso quest'epoca, Filippo di Lorena, 
duca di Nevers, uno fra i più brillanti 
signori dalla corta di Francia, vanne 
ad abitare il suo castello di Buch nel 
Juràogon. .Toccava appena il quarto In-
stro e per aver troppo presto usato della 
vita, sa ne andava morendo d'una ma­
lattia di languore. L'aria della monta­
gna gii face baua; dopo qualche setti­
mana di couvIilésQanza lo si ,vide con­
durre i suoi equipaggi di caccia fin 
nella vallata di Lourou. > 

lia prima vol^ 6ha. i cani di Caylus 
urlarono di, notte, i l , giovanei.^duca di 
Kavérs, spossali^ dalla fatica, avea chic. 
Bto.'altoggio ad un borsaiuolo dalla fo-
resta di Gns. . . 

Nevers rimase un anno al castello'di 
Buch. ,1 contadini di Tarridaŝ  dicevano 
ób'éra un signore generoso. 

Oli 'atcasi oontiidim ratjcoatavano duo 
) avreature che ébl;era luogo liuranta il 

siemc alle guardie nobili, alla 
guardia svizzera, ai gendarmi 
ed ai tribunali vaticani, mentre 
lusingano l'amor proprio del 
Papa, hanno per oobiettivo di 
mostrare alla diplomazia che 
il potere temporale sussiste, 
non soltanto di diritto, ma ed 
anche di fatto. Ed i temporali­
sti, che si lusingano di vedere 
r Italia a rotoli, e ricostituito 
il Ueffno della Chiesa, intendono 
a conservare la prova che non 
vi fu mai interregno. 

L'Italia sì trova in una po­
sizione molto anormale. Da una 
parte la legge sulle guarentigie, 
che limita la sua libertà tf a-
zione e che, a seconda dei vari 
ministeri, s'interpreta più o 
meno latamente, dall'altra la 
necessità di provvedere alla 
propria sicurezza minacciata, 
ben più che dalle grida di po­
chi socialisti e repubblicani, 
dalle congreghe cattoliche par­
rocchiali, diocesane, regionali, 
centrali, organizzate e discipli­
nate, come sono tutte le isti­
tuzioni cattoliche mediante i 
pulpiti, i confessionari e le as­
sociazioni di ogni sesso e di 
ogni nome, 

E fa meraviglia come i go­
vernanti non si avvedono del 
perìcolo, forse non tanto lon­
tano come altri si creda; fa 
meraviglia e sorpresa vedere 
con quale impudenza, con quan­
ta libertà i giornali cattoli­
ci predichino quotidianamente 
.contro l'attuale ordine di cose. 

Tornando ai pellegrinaggi^ 
che del resto sono in uso "an­
che presso i Turchi e pres,so i 
Chinesi, se gli antichi traeva­
no alla tomba del patrono della 
nazione, bene interpretarono il 
sentimento degli italiani quelli 
che si misero ad ordinare un 
pellegrinaggio a Roma alla 
tomba del patrono della nazio­
ne del Re Qahmtuomo, il quale 
ci ha dato una patria cĥ  era 

suo soggiorno nel paese. Una volta, at­
traverso la invetriate della vecchia cap­
pella di Caylus brillarono alcuni ba­
gliori. 

1 cani non avevano ululato ; — ma 
una figura oscura, che la gante dal con­
tado cominciava a conoscere per avaria 
veduta sovente, era scivolata sulle pa­
reti appena calata la nebbia. 

Questi antichi castelli sono tutti piani 
di Aintasmi. 

Uii' altra volta verso la undici di 
notte. Marta, la più giovano dalle oa-
asriere di Caylus, usci dal raanioro 
par la gran porta e corsa a quella ca­
panna dal boscaiuolo ove il giovano 
duca di Novara aveva poco tempo in­
nanzi ricevuto ospitalità. Una sedia por­
tata a braccia attraversò poco dopo il 
bosco d'Ens. Poi alcune grida di donna 
uscirono dalla capanna del boscaiuolo. 

All' indomani questo brav' uomo era 
scomparso. La sua capanna rimase ah-
bandonata. 

Anche Marta abbandonò nello stesso 
giorno il castella di Caylus. 

Brano quattro anni daóohi tali av­
venimenti arano trascorsi, "San si avea 
sentito parlare nò dal boscaiuolo, nò di 
madtmigiilla Marta, 

Filippo di Navars non era più al suo 
cfistello di Bach, 

Ma un altro Filippo, non mano bril­
lanto, non meno gran signoro, onorava 
la vallo di Louron colla sua- presenza, 
Era Filippo.Polissano di Mantova, prin­
cipe di Gonzaga, a cui il inarchasa di 
Caylus pretendeva dare iu matrimonio 
sua figlia Aurora. 

Cionzaga era un uómp di trent' anni, 
dal_ volto un po' «ffeininato, ma d' «1-

follia sperare. Noi non porte­
remo a Roma 1' obolo, che il 
prete, con tante arti, carpisce 
alle donne ed ai credenzoni, 
per eccitare nemici ttH'ItaJia, 
ma giureremo su quella Tom­
ba Augusta di sacrificare e vita 
ed averi per mantenere inte­
gra ed unita l'Italia con Roma 
capitale. 

L'ITALfANITÀ DEL TRENTINO. 

La Voce, unico periodico ancora in­
dipendente, sopravvissuto alla guerra, 
cha fu fatta al giornalismo dal Trentino, 
ha pubblicato il protocolla dalla sesiiona 
ilei Consiglio comunale di Trento dello 
scorso settembre, da cui rilevasi la lotta 
che il Consiglio comunale di quella no-
bile città sostiene per l'insegnamanto 
italiano nolla scuola, e viene da altra 
parte rilevato lo sforzo dal Governo 
perchè il carattere nazionale sia tramu­
tato in quello tedesco, diflbndendo nb-
bllgatoriamente questo idioma, sebbene 
te popolazioni siano legalmente sempre 
riconosciuta par quella cha sono in 
realtà, cioè italiane, Il Consiglio, edotto 
dalla molto ragioni, sToUe dal consi­
gliare dott. Riccaboua, sulla condizioni 
ecclasticbo, ha accattato a maggioranza 
di 21 voti favorevoli contro S contrarli, 
il seguente ordine del giorno : 

i il Consiglio comunale. 
Considerato l'indirizzo che l'autorità 

scolastica impartisce all'insagnamanto 
nelle scuole popolari e madie della no­
stra città, 

Considerato ohe per l'insegnanioiilo 
dalla lingua tedesca è già provveduto 
abbastanza in Trento, presso tutte le 
scuole medie italiana, 

Considerato che la scuola tedascba 
popolari di San Marco, ad il (ìinnanio 
tedesco, anziché corrispondere ad un 
bisogno vero della cittadinanza, mirano 
sempre più palesnmanta alla germaniz­
zazione del paese, ciocché par la natura 
schiettamaute italiana del nostro popolo 
non può non portare un deplorevole 
turbimento nella pubblica istruzione e 
deve condurre ad un regrasao generalo 
nella coltura del paese. 

Considerato che le scuole popolari di 
San Marco, in quinto accolgono alunni 
italiani, ohe non abbiano oncora soddi­
sfatto all'obbligo della scuola, in una 
scuola italiana dal paese, contraddicono 
alle generali prescrizioni scolastiche, che 
esigono una sufficiente cognizione dalla 
lingua materna. 

Considarato che il Olooasio italiano 

troude d' una bellezza rara. Eira impos­
sibile trovare un garbo più nobile del ano, 
I oapolli neri, finissimi al pari della 
seta, si difi'ondevano intorno alla fronte 
più bianca di quella di una donna a 
formando nataraimentt) queil' acconcia­
tura ampia a un pò pesante che i cor­
tigiani di Luigi XIV non attenevano 
che aggiungendo due o tra capigliature 
a quella che avevano recato nascendo. 
Gii occhi neri avevano lo eguardo chiaro 
ad orgoglioso dai popoli d'Italia, Era 
alto, di una meravigliosa statura ; il suo 
portameuto ed i suoi gesti avevano una 
maastà teatrale, 

Non diciamo nulla della casa d'onde 
sortiva. Gonzaga suona nella storia coma 
Buglione, Este o Montmoraocy. 

ì vincoli dall' amicisia valevano la sua 
nobiltà. Aveva due amici, dna fratelli, 
di cui l'uno ara Loranase, l'altro Borbone. 
II duca di Chartres, nipote di Luigi XIV, 
poscia duca d'Orleans e reggente di 
Francia, il duca di Nevers od il principe 
di Gonzaga erano inseparabili. La corte 
li chiamava i tra Filippi. Il loro soam-
biovoio affetto ricordava i bai tipi del­
l' amicizia antica. 

Filippo di Gonzaga ora il maggiore 
d'età ; il futuro regganto non ava» che 
vontiquattr' anni, e Navers contava un 
anno di meno. 

Si. deve riflettere quanto l'idea d'avere 
un genero cimile lusingasse la vanità 
dal vecchio Caylus, La voce pubblica 
accordava a Gonzaga immensi beni in 
Italia i di più era cugino germano e solo 
erede dì Navers, che ognuno reputava 
come votato a una morte pracQoo, Ora, Fi­
lippo dilSevers, unico eroda dal nora», pos-

. ardeva uno dei più bai dotnihii di Francia, 

di Trento si trova gravoiuonte compro-
meŝ o nel suo sviluppo a, natia sua iii-
dipandensa, dall'osservi udi.tQ ,qome so-
zione parallela il Ginnasio t4de»:9, con 
una sola comune direziona, o'collo scam­
bio mutuo dei professori italiani e te­
deschi; ciocché non aolo contraddico ad 
ogni regola di podngogia, ma altresì 
snatura rinsognamento. 

,Considerato elio la critiche circostanze 
economiche dui paese, anziché esigerò 
un fomento nrtilìcialo alla carriera dogli 
impieghi, a cui sombra mirare il gin­
nasio tedesco, esigo invoca una più ara- ' 
pia e soda coltura nella lingua dal paese 
oincché non si può raggiungere con i-
atituti in lingua straniera, a culla af­
fettata trasGuranza della lingua italiana, 
nella maggior parte dogli isiituti scola­
stici dalla città. 

Considerato che l'art, 19 dalla leggo 
foudathentala 31 dicembre 18S7 rico­
nosca espressamaiita la parità di diritto 
di tutti gli idiomi della monarchia, 
ciocché non sembra avveoira della na­
zionalità itiliana dalla nostra provincia, 
la quale viene sempre più pregiudicata 
nello eviluppo della propria Istruziono 
nazionale, mentre la altri stirpi della 
monarchia vengono sempre più f,ivorito : 

Oallbera, 
1. 01 officiare per intanto il Governo 

a disporrà affinchè nella scuole popolari 
tedesche di San Marco non vengano ac­
cettati come allievi i figli nati nella 
parte italiana della provincia da padre 
Italiano, duo a tanto cho non abbiano 
soddisfatto all'obbligo legale di frequen­
tare por tutta l'oià prescritta una scuola 
italiana di questa parta di provincia; 

2. Di chiedere al Governo che il gin­
nasio italiano rimanga come fu sempre, 
indipendauto da altri istituti, e che il 
ginnasio tedesco, se ha da restaro, debba 
avere una direziniia e docenti dal tutto 
indlpeodanli dal ginnasio italiano; 

,9. Ohe venga presentata ai deputati 
italiaià al Consìglio dell'impero nua me­
moria sullo stato della istrueione ita­
liana nel nostro paese, e ohe vangan" 
ecoitati a cbiednro l'eliminazione del 
bilancio dal Ministaro dalla pubblica i-
struzio.ie di quagli importi che sono as­
segnati al mantenimento dalla scuola 
popolare tedesca di San Marco, e dal 
ginnasio tedesco di Trento; 

4. Che venga presentata ut Consìglio 
dell'impero una petizione dalla città di 
Trento, colla quale si chiede l'elimina-
zlona dagli importi, di cui all'articolo 
3 del bilancio della pubblica istruzione, 
o nel pessimo dai casi una dieposizioua 
di legga iu forza dalla quale noti pos­
sano essara accolti nelle scuole popolari 
e medie todeacha... della parte ilsliana 

Certo, neaauDo poteva sospettare cha 
il principe di Gonzaga bramasse la morta 
del suo amico ; ma non era in suo potere 
l'impedire un tale sospetto e il fatto si 
è die quella morta lo rendeva diaci o 
dodici volte milionario. 

Lo suocero ed il genero erano pras-
s' a poco d'accordo. Quanto ad Aurora, 
non !a ai aveva ueoimano coasnltata. 
Sistema Cbiavialallo. 

Bra lina balla giornata d'autunno 
dell' anno 1699. Luigi XIV andava in-
veccbiaiido e si stancava dalla guerra. 
La paca di Ryswiok era at^ta firmata ; 
ma le scuramuccie fra avvanturiari con­
tinuavano alle frontiere e la valla di 
Lanron, fra le altro, avea un discreto 
numero di questi ospiti incomodi. 

Nella sala da pranzo del castello dì 
Caylus, una mezza dozzina di convitati 
erano seduti intorno alia tavola sontuo­
samente servita. Il marchese poteva avere 
i suoi vizìi, ma del resto trattava corno 
si conviene. 

Oltre il marchesa, Gonzaga e mada­
migella di Oaylus, che occupavano il 
primo posto della tavola, i convonutì 
erano tutte persone di media condiziono 
a salariati, "vi era quindi don Bernardo, 
il cappellano di Caylus, cha aveva la 
cura della anima nel piccolo villaggio 
di Tarrìdas e nella sacristia della cap­
pella teneva nota delle morti, dalla na­
scite e dei matrimouii ; veniva poscia 
madama Dora dal Mas di Gabuur, cha 
avea sostituito Marta uaìla suo funzioni 
presso Aurora; su terza luogo a',ora lì 
signor di Foyrolles, gentiluomo addetto 
alla uersooa dal signor di Gonzaga. 

DoWaino farlo oaBOScarap«roU4 avrà 
I il suo posto nel noiitro raocouto. (Coni.) 
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delift nostra provinola «oolari Italiani 
nati In questa parte della provinoii da 
genitori italiani. » , 

diki 

La- coildlÌ8Ìoni' saìaMH'.del poveri gio­
vani ohe,. «IJliaiidóiiando la famiglili e 
gli aìGfarì,', vanno, a vestire la divisa dei 
soldato, é uno di quei tali argomenti 
sui quali tutta la «campa, a qualunque 
partito .appartenga! In qualunque campo-
militi, può e deve trovSrirt d-aéooi-do. 

È per questo obe'oi tesoolamo all '4' 
raldo nel chiedere venga provveduto ad 
lina piaga riconosciuta dallo stesso Òo-
oitRto di Sanili Mill'tài^e. '' ih 

Meri ta la- qijBStione.dS' essere ' esasil-' 
nata. -' - - ' • • • >- ' | 

E noto ohe l'iUnslre prof. Rlbarl, 
già presidente dei Ootaitato Sanitario 
militare, tra' le altre ullil e Bkéfiche 
ìBtitttiioni da lui fondate ool testamento, 
lasciò pure lin apposito' oaìòilale per 
latìtaire un premio dì, lire 1000 da ao-
cordàrsiltt ogni determinato breve periodo • 
d'anni a quell'uMoiale," medi» deires.er-
cito 0 della tsarina, il quale tosie stato 
dichiarato -rìiioitore in apposib ooncoi-so 
dettando una ' inemoria sopra un letua 
da proporsi (Sgni volta dillo' stesso' Ooi 
mitato di sanità militare, rifdrlbllei A 
questioni isjedjOlie b'oh'trurgiohe' inte*?-
santi l'esercito o !'ar|nata, , ' '• • 

11 Comitato di sanità'ba bandito ora 
U,concorso al'pronii'o Eiberi, da oon'fe-, 
rlrsi nell'aprile''lé85, 'determinando H 
seguente'tema:, W((e énié che piii'fra-
quehtmmte si- osservano nei' militari. 

I opncorréoti saràonó naturalmente, 
liberi di trattai-e e - svolgere ' il' teina 
come orederahno meglio;, il Comitato 
però trattandosi di argoméìitò impor-, 
tantissimo; Ha reputato'opportuno com­
pletare il téma enunciato' cori àleiine 
domande, l'ultima delle, quali bisogna 
assolutamente'ohe sia' dalla stampa soli-
levata, giacché in quella domanda•oon-'' 
tienai la conferma palesa- di una véra 
piaga del nostro esercito alla'quale vo. 
gliono la giustizia, 1'uma,nità. i 'equi tà 

• ohe sia portato in- (joalohe modo'.rimedjo. 
Ecco nella sua forma reale la domanda 

" In parola! ' , i . • -, i 
« In ohe manierasi potrebbe ottenere, 

« una' diminuaione nel'' numerò- degli 
'« erniost'oha ogni.anno d^vono'ess^re 
« eliminati dall'esercito;-'perchè ìdabill, 
« a proseguire «noi serviwo tttivOi mèn-, 
« tre nelle vttrio visite ti^ediohe 'Subite 
«prima e dopo'=il'foro''arruolàitiOiito, 
« erano stati riconosciuti, perfettàmeqte. 
« idonei,a.siffatto servìaiol » - ; . 

Il Gomitato d». Sanità Militare in im 
documento pubblico- riconosce e pro­
clama ohe ogni anno, nel nostro esercita, 
avviene, ohe; si debbono riformare ooipe 
ernioai numerosi soldati, i -quali e prima 
e dopo l'arruolamento erano stntli rico­
nosciuti perfettamente sani. , ' 

Qui trattasi por 'Dìoldl HOu pochi 
giovani, i quali dal serviaio militare sono 
ridotti ai male per futta la loco ' vita, e 
ohe nella massima parta, sono poi ri'»-
Tiati alle loro case !senza.nulla: tolti 
alle famiglie,, sani e jobasti, essi vi 
vengono poi i,ìnviatì;malatio,oii per tutta 
la loi-D.,vi,tB. , i • . . , ' • • ' , , ; . ^ ' . 
• .Urge.ptovvBdervit^... , . - , • . • ,, ' 

'.pil|nanoiiya,J;ifl oitoiire. f-,,-*-
",Ì^Sitt'anuova''Mun dlsgrariltb-.paeser. 

poliih'à non apl 'ei l comincia fi';, Sentirsi. 
sol({iVato''^4daillì''«&n8egiieMe dt,',̂  prece»; 
de%if diso'o^dle^' ne sorgono di-nuovo JL 
tBb'#;.divlt gli' ,animl-,-;,», .róantenei-ej 
q'ttéUó 'slSroSi irritazióne ' ' e 'd i agite-
zione ohe distogliendo dal lavoro è dal--
l'occupazione se.ri^,, affretta la deca-, 
danza tanto àvvaiizktli ' della disgrii-

-siiatft-Oittà. . , . . - , . . . . . - -
1 Ecco'l'argomento ohe prOoisoupà da 
qualche tempo-i Palmarini.- - - • 

Il Ministero, della Guerra, ha stabi­
lito chop'Mobiso'riturtJBlfl, eflno a oh'è non 
sia provveduto' all'-acquartieramento sta­
bile, uno dei nuovi Kegglmonti di fan­
teria, da formarsi .col r ottobi^lfiSi, 

In-ttàhà. 
• •• Om'i>«rsti(l a Trieste- ', , •' 

'-• ' Trieste'i'4.'-Ièri l i ' D'iéta' provinciale 
approvò' con etiòrrà'a'iiiaggiora:n>-,a'1ape-" 
tizione in cui si QÌi\éié la' òreàii'p'nó di 
una università-Ità'liaha' '£( Trieste., t e , 
gallé.rle afioUatisslnje 'accòlsero òon tr'^-
gorosi applausi le/.Msi'delia'petiziBóe 
riguardanti i diritti'. • della nazionalità" 
itallank. ' ' . ' " j ; , ' , ''' ' ^ ; 

. '..J , ,. " ' (Jlioiérof . , , . ^ 
Ieri e ter l 'altro corsa la voce per la-

oittà ohe in via delle Setta Fontane si 
fosse ritaoifestato un caso. sospetto ài 
choléra, • - . • . 

Dn operaio dell'arsenale era morto 
diffatti con sintomi moltOi allarmanti. 

La perizia medicai fatta ieri sera-sul 
. cadavere -ebbe a- constatare -trattarsi 

d'un caso d'infiammazione intestinale.. 

All'SsIero^ 
il suceesme di Chambord. • 

Berlino 1 4 II- Jifsrciirib di Vestfalia 
pubblica alcune informazioni autentibl^e 
sulla sucoessiono d'Chambord. Dipe che 
là tainiglia' del conte di Chaihbórd non 
riconosce il conte di Parigi come capo-
dei Borboni, ma' ritiene tale dun Gio­
vanni, padre di don'Carlos. ' : 
- La contessa di Chambord dichiarò che 
il conte suo marito non ha mai ricono­
sciuto i diritti'degli Orleans,, ma si è 
così espresso : ' « ' i o non'voglio che il 
mìo corpo serva di ponte agli Orleaps», 

abbia ad .avere sua sede in .Palmanuuva,. 
ooh due 'battaglioni, 'étato maggior^ e 
d'epoSltcl.'Per effettuare tale determina'''' 
«ione ha ordinato al Genio militare gli 
atudi per, l'addattamento delle caserme 
ooeortentl. ., - . ' ., 

•Ora è a sapersi ohe un .negoziante-,, 
industrialo di qui il sig. 'Nicolò Piai 
tiene da molti anni in̂  atllMO dalla Am-' 
,miaist(«azl<)ii.o'inilitaré:-:il*fi»h!itiibàto de-
homiuato Provianda, nei quale raooogtie 
e, tiene in deposito pel proprio stabili-
•mento, ,e per altri importantissimi 'della 
Broyiiioia, quale iP-, a. quello di V^n"-
zone, (del -oav. ,K.eokler,• iilòi 100,000 
,ohilog. jdi.. bozzoji,. dando da vivere a 
gOÒ ,e più operai.-. , ,, ,i 
, La sezione del,genio miUtare.di lUdine 
frsi l'fubbrioati da, occuparsi dal sospi­
rato-Reggimento, comprese anche qui-»lio 
delia Provianda, destinandolo alla ,mu- ' 

.sica, uMci d|.,mBsSii,<mairicota'e stalle, 
. Piai vide tutto il danno _che a lui de­

rivava dal dover sgomberare, il- locale 
..Provianda ; e quello che neoessariameate 
derivava al commercio ' locale, ed agli 
operai, dai dover desistere per mancanza 
di ambienti dal raccoglier negli anni" 
avvenire tanto ingente'ammasso, di bóz­
zoli,, danno confermato,'da un serio do-
cum'ento.sdella Camera di Commercio j e 
quindi il Piai spedi unmemorialetil Mini­
stero delia-Guerra per, vedere se nion-
fosse,possibile, collocare.i servizi rsg- ' 
giroeiitali suindicati negli altri numerósi 
e «soglio «datti .edifioi militari di Pai-, 
ma e lasciare a lui il possesso 'della' 
Rravianda. ••;.•••,•.•-' 
. Questo passo del'.Piai -irritò gli,uffici. 
locali del. Genio militare,-.che 'aveahq' 
avuto altri motivi-d'attrito eoa lui per 
la; prelesa, di .yolergli far rlpararei i 
tetti-del fabbricato; ,e,comincìtì li peto- • 
golezzo, esieudo-proprio, strano voler 

Lsostenere .con. tante .caserme.e;stabili­
menti militari ohiusiia necessità di oc­
cupare la Pfoeianrffl...-, ' ' • 

Piai, ebbe il torto grave di provocare 
da'parte sua le.suscettibilità- degli, la-
caricati del Genio inilitare, facendo di-

. scorsi ohe altri interpretarono come sua 
^donza in prolsziotii superiori, .e- ojie 
doveaao neoessariameute creare j ! pun­
tiglio. - , 

Ad ogni-modo Sa qui sta tutta quo-
,stione eraprivata e tecnica .tra Piai e la-
Amministraziouemiiitareed è quindi fa­
cile finalmente .l'intendersi.eisalva'gotìr-
dare .g l i interessi di--tutti con; ipieia. 
soddisfazione. • ,- J J - " . -I i 
, Noto.per,,incidenza ohe'fra.,gli as-" 
.sessori jMjinipipali. ..che ,..fihiad.ev9.p.o ; il -
•Ministero della Guerra di far'tì di'Palijia ' 
la sede' di 'un- Reggimento, figorava;il 
Piai, il quale'come tutti lauoi'oÒBÓitta-'-
diui avea-il massimo-interesse Idi-veder 
esaudita la domanda, destinata a' rile­
vare-anche jmoralmente il'paese. -, . " 

• - Il male si fu ohe- Palaia da qualojie ' 
anno- racchiuse nei-suo' seOo un'co^o 
pieno.di «ionie, che non'sia-di ridicola' 
vanità; che si occupa-di idllj dopo 
aver -distrutto con dura prova ila-sua" 
famiglia, al quale non par vero di-agi-
tare i r paese per far parlare di se, 
' Costui si è mosso in testa di dar da • 

Intendere ai Palmarini, ohe la venuta 
del Reggimento è dovuta a-'lui... ppr 
opera da'suoi'candidati al Parlamento j 
e siccome oatacolia che venisse non co pe 
erano avendolo il - ÌMiniStero deslins- ' 
tOj prima che esso si sognasse di tarsi 
promotore ; cosi per mettere in rilievo 
la sua- possanza approdttò del- dissidio 
di Piai- -col Genio militare, per orèare 
«n grande ostacolo alla oennta dei ileji-' 
ffitnenlo, e andar strombazzando che^esso 
l'avrebbe vinto, sempre- coli'aiuto--'pos--
sente del futuro candidato di destra,-',' 

-Da qui atti, muiiioìpali da esso 'pro­
curatisi sia coir imporsi, a deboli fun­
zionari, sia col -firmarli da' 'sef prb-
-flttaudo della sua posizion'e di assessore, 
da qui istanza fatte -firmare dal volgo 
mistificato, da qui corrispondenza . sui 
giornali dirette a falsare i fatti, ed at­
taccare-personalmente Piai. - ^ ; 

Questo cota dopo ohe è luì esso la 
eccitai cogliscritti e colla p ro là , va 
stampaildo suUeS^lonne del Giornale di 
Udine, che la popolazione è eccitata,; e 
gioofi» avidenleweiHe il "tiro delle sas­
sate dello scorso anno,' — quando fece 
degenerare' 1' affare delle ferrovie 

in dimostrazioni da piazza, .-7- la-
sofafldo-'̂ ìJO'ftdanBai'e;. 1 ' '^ei ? % Iella di-

',«graziati eseotìlori, Mentre telili verocol-
ipevolB..8Bppe^ éaf arsila, pef clivertire poi 
111 Proóiìtatore del Re «oP'^bcesso del 
'!"proce0\'''''"'y i j.»'!»--'' 
• Fofaé se siiocedesaerSglfài-iion gli an-

j'drebbe-.pii oosV. liscia j iiila^^^o però^ ò 
'i^lploroso' ,cl)è''-que8ta,afijjtl^.avvelenfiila 
paOe',dl uri']pa'e8e''oh8.^a tailtó''bisogno 
d! àuiete e di concordia por poter vivere., 
• , Oontr*r»ameii\e a quanto; ;sorl««e^ó'o'.' 
'stul sul Gftrii'afa di Udine — la dila-
zlBae-tt;'sg8«briire 'là'fì-'óivlS.naàfjì oonj-, 
ceste ctìn "ttìegramÉà''dalj,Jlrnìsfèro 
dèlia Guerra '— il quale ha oo'mpreso 
ohe per far, lo,vnrL .che .dureranno'In, 
àgili caso ^15 0 '20 -giorni, e per -iròe-
'aifti-e il: Reggiménto (leir'òttohró ìé^, 
0' era modo di usai-- la' massima oo'ni'e-' 

-nleuza ver?o dot Bla!. - . .. •• , 
, Questo, è tutto. , ., Guardiano] •• 

• 'falmanoVB i 5 soKswSfe. Jori-abbiafuo-
qui, avuto gran /«sta. - - ' , . -

Mòni, forestieri ,ei, h^imo onorato, oon 
la loro'pWe.iza; . ,; , ,' ; ,, 

La*-Vostra 'piazza 'grande, èrsi' 'tutti 
contornata da' pisnuonoi'ui 'tricolori ohe 
sventolavano allegramente su lo lOró 

dorò ^ i roa un'ora e 

VI assìstaVttno 11 oamiDorigo Isidoro 
* " " ' # ' • " " " ' " " ••"• 

moztia. 
V oparazlone dt 
oztia, • " '''*ij'j^'^' 
Vi assìstaVttoo 11 „ . „ 

f. f. di Slnd|ft?, il mp Antonino di 
Prampero pìretiaente tm Comitato del­
l' EsposIzlonBM cui oft lo bresenti an-

un rappfO' 

;6va al-'Un#'ro1VÌ"tl 
r operazione. 
,. Éq90;;pqrnó.r3ine progresàivo della 
lóro estrazione i numeri sorteggiati. _̂ _ 
' ':H'"aiim'ér"0 'peiFèèslvo jpdstò'ift'p'àBÒb'̂  

'af Mlimeri estratti segna lU firemig '••-
stiDat'o'alio o'aftpifó" vinòlìrloT. 

&060' v i i ì à l é 
4731 78 7340 

, ,Ip, mezzo ,,ei-ig6vasl il palco su òui> 
préàé posto la 0ommi8sioii|e 0 la Gìunt^ 
per i'estraàione'dellà todsbola ohe vetìné 
ifatta,alle ore;5-.'pom. " • '- • ; ," 
r La sera,,in.teatro,-quarta rappresen­
tazione del Pipetó ohe,piace,moltissiibo. 
Molti applausi ài braviartisti.che fan'iio, 
proprio bene. ' • • ' ' . • 

tazaettiìio iella,. Citlià 
La distribùziùrie dei premi. — Alle' 

11 ant, nella sala-dell'Ajaoe si proce­
dette,alja dislrihozione dei premi agli 
alunni della ScMoio d'orli e we.'siieri delta 
nostra Società operaia. ' .-
• S'aspettò invano per una mezz'ora il 
'signor Prefetto e poscia, presiedendo, il 
prof. F. PolettI, venne fatta la distri-' 
buzloiie .presenti molte notabillà. 

Parlarono il prof. Polettì; l'avv. Miir--
cotti ed.il qav. Vólpe presidènte, della-
Società operàie. ' , '\. "\" ' ' 
•'La banda cittadina'allegrava'la festa" 

oon le sue armonie. , - - ' ; 
I fuochi. ,—<-Una-folla imra,ens»'6Ì recò 

ìerlsera: verso le sei â vedere.) fijoòhl 
articolali'ih'Giàrdinij, grande,,, ,* i , 
'• Tu'.ti'i fuochi non 'ébWo uh' sùo&ssq, 
felice -pèrohè erano da'm'oitb tempo'pre-' 
•Inarati e.-quindi. deteriora'ti..alquan'to. i ' 
.,,,Tolto.oi.ò d'9bbia,m0j lodareimoHoi-l'au--
tbro perojiè parecchi cli,e.noh aveaho 
solferto furono applauditi,-.s'peoialm'ente 
le bombe' còli gètto d'i' ben'galì; 1 ; 

Multo applaudito fu' il trlispftràqte' 
rappruseutante il de£qn,t,o'jrre "Vittorio-
Emanuele con sotto^ la scritta: afloijift 
ci siotno e ci resteremo I ', . i 

Ed in'Arie bellissimo l'ultimo fuoco ^ 
ohe - in un trasparente, rappresentava 
le Arti e'ie indiislHe. 

Inaugurazione, Alle ore 10 ant. dei 
giorno 16, .corr. ;uella saia, di; fisica del 
nostro,Lioao-Ginnasio, si,farà la solenne 
jinaugiirazione d'egli .studi e la distribu-', 
'zione'dei ^remi trgll aljitìni. " ' , ; J , 
' 'BiblioteBà Civica, Qbl giórno 16 borr."' 
là'Bibllotbca'si-tìa'prd ali>pubUlèfci.' col 
aolito orario, oioè.dalle.ìQUnt.< allei 3 

.poWv, poi^gjorni,, feriali,, .e,pe.i.-.festivi 
dàlie ID ant. ali' 1 pohj. 
- Girooia artisliòo,. '— Venerdì X9'''éQTr'. 
alle óre'8'p))m. -vi'sarà" il' pri'mo'tri^t-
teiiìmentó'-della''staglóne'in'veriiale'; ÌA 
quanto prima il programma. ' ' ."'• ', 

'l'Spèriaiiio' ohe 'ne l ' programma vèr-, 
'raiinó posti'uu,'pochi dj b'atlàhilli'^per" 
obludére^là prima serata) coti uh_ festino 
'di fàmig'lia ohe, consolerebbe' molto lo 
gentili signorine che .al\e^'ra'ìio tanto i 
trattenimenti dei nostro'tliroolo.' , 

,Gra$oie natural i— La Direzione delle 
.Strade Ferrate dell'Alta ItEjlia pubblica 
Il,seguente manifesto: 

Ad opportuna norma si previene !il 
.pubblico ohe, siccome la tariffa speciale 
N., 3 G. V. di queste Ferrovie è desfi-. 
nata a .favorire esolusivameiite i tra--
sporti di derrate alimentari, - le gras<^ie 
naturali di bue, vitello, oostrolo ecc.,' 
fruiscono della tariffa anzidetta se-spe-, 

,dite./"resoAe.quali.vengono staccate dal 
corpo, degli.animali e purChè-imballate 
in modo da essere preservata da-ógni 

; deterioramento.'e" da non reoar.daniio 
alle merci colie quali-ai troveranno in 
contatto, Simo' iuveoe'-.tassate-,in base 
alla tariffa generale 0 'speciale' NJ 4 , : a 
secoada.-deii óasl,''alloroh& sono rawido 
oppure (me ep«ri/!cotóin gu«|stasi-modo, 
esseódp allora da considerarsi code s«i;o 
0 sego. .i - . s' ' . ; .• 

Per.fruire pertàhtoduUa suaccennata' 
tariffa, i trasporti di cui sopra dovranno 
essere dìobiaratt a grascia'fresca natu­
rale di... i oppure «grasciaaiimenta'n'.i» 

• Lotteria. "-— Alla 2 póm. di ieil èhhe 
luogo sotto la Loggia del S. Giovanni,' 
1' estrazione delia Lotterìa. 

Diamo qui sotto i numeri estratti e 
òhe concorrono ai premi.' 

10, 
Il­
la 
13 
14 
.15 
lÔ  
17 
'là 
119 
-29: 

23. 
34 
25 
26 
27 
'38 
'29 
30 
31 
32 
33 
34 
35-
36 
37, 
38 
39 
40 

«MI 
42-
49 
44 

9380' 
•8445-
1486 
0340. 
,8863 

mn 
8558-

2583 
0793-
5314 
,6942. 
37S2 
'2878 
3232 
0582 
5689 
2,7118 
2344 
8835 
•08-10 
0807 

• 53361 
, 6941. 
'3272 
6114 
8076-
0002 

,5492 
' 8161' 
'0183 
3401 
-2403 

78 
,79, 
,80 
8-1 

•82' 
83-. 
.84 
85 
86 
87 

90 
,91 

•93 
94 
'=05 

47 
48 
49 
-i50 
.,51 
'62 
53 
84 
55, 
,56 
'57 
88 
59. 

§" 61 
62-

6,5 

69-, 
7.0, 

..71 
.,72 
,78 
7.4 

-.75 
. '76, 

I2I3 
7112 
'4930-
6160 
il7i46,' 
?884 
posi 
^227 
5859,' 
2054 
2256 
15^2 
'6952 
1125 
7165 
i4996 
1971 
,3082 
7949 
1800 
,0486 
.641̂ 5 
6237 
'4741 
'0520 
47.191 
,5429, 
'7651 

,4931 
0531 
6172 
,7,405 
'5360, 
7384 
2835.' 
6775i 
5616 

160 
'fOl-
103 
103 
lOl 
105 
Ì08-
107' 

.108, 
,1.09 
110 
111' 
112. 
118-
U4. 
•118 
116 

n¥ 
MS 
l}9i 
120; 

123 
124 

i?.6; 
•Ì27' 
128 
129 
1.80 
• ,131 
• 133 
133 
134 
,135 
13?i 
137 

'•'138' 
1&9' 

ao' 
LU\. 
142 

-m-
,..}44 
.145 
146. 
. 147.. 
148 

.1149 
; 150 
,-151 
I 1,52 

.3275 
'038P 
'49"80 
j'sas'-' 
•2320-
5§68J 
0682 
,é933 
1002 
'7Ì118 
8167-
0983' 
7318. 

om. 
5419 
6865 ' 
2399; 

.1031 
,6238; 
8403. 
.4486: 
8334' 

•1670 ì 
,2846' 
,3117 
3550 

iste 
749'?; 
6806' 
5653 
4938 
'2328 
-4670' 
3540' 
4899 
,40.45 
. 6,0̂ }' 
'"1275, 
"7336'-
2363 
615,4 
4026. 
2930 
1651' 

-1B824' 
'457-2. 
7319 
0747 
'6076: 
1779 
'3728-
327,9. 
i}146| 
,3741 
2008 
1897-
4807 
,7263, 
él7à" 
3207 
4928' 
'1629. 
,.7904: 
4003 

'5089* 
3112 
,0365-, 
.4014. 
!0708,, 
;.3643; 
.3975,,, 
.,̂ 457,4 
,i3515i 
:i3a08-. 

IS3 

,a54-
,'1,55 
,186' 
'Ì87 
168' 
-!169 
•160-

'.m. 
,.1.62 
'163 
'ìl6* 
165' 
166: 
167-
.168 
169' 
'170' 
ITli 
.172 
.173 
1*7:4. 
175' 
•lt6' 
17.7:" 
1,78. 
17!3. 
,180 
181 
"183 
183' 
-184 
1S8' 
186 
la'? 
!l8'8 
,189 
.190 
"191 
'192 
sq'93 
il94 
195 
.1.9'6, 

I 

am 
.1613 
6*13 
.35'07 
4988 

'3606., 
•3824 
iO0'8l' 
t49;ili 
-1488 
6483, 
6619, 
•1799 
-2593. 
-2677-
8853 
'03,49 
'8373, 
'3149, 
éOS7 
'3968-
'45p3, 
'4875! 
'3363 
1984, 
35li' 
8771" 
4128: 
'0813 
0941, 
•4907 
40B1' 
7288 

reiiza npn venisse compensata da una 
lapide; ohe potrebbe, anche dire ; 

- ' • , • - • ' • • - - . A - : • . • ^ 

, • • • ' VICO-SOR1TT0R4';,'. , 
:0HE1 l.'AUTOliroOiai'tÀ: SOEIJ'tóSbO 

1,' .'=.''lt,|l*0{)O'|.K,IuLì!HANiflRi. ',) '' 
f ... ' . . .'13.1... . rniF I 

•-•"•-0OMirÀM'iiis!CO(3Ì#, 
• Ai'iiòtjii'ò iijsncmò 

QUESTO RICORDO POSE."'' 

...^-Ma.,ftmmattiamoT^^Bohe-oh9•l(r•l8pldo 
aqn.venìtsa fatta.'-! »•-'' | 1 ' * 
.. -Oowa.-Diente "il- sfgmsr-1')i!«-'n"van­
taggio di non dire tanto corbelierie, 

solU^iapifli^'atintf I n i i i 

Uoppaiiha ftldrì di m^of ' ' 
Ma lo para sìgnor.'Fìco ; scappare fuori 

dì temo.! ,,,,., „ . ,,,t"...-, -,ri .«! 

L- K°'''^ ,'l?° ''lO^W?• henii .la 
'Seàibrerebbe volesse sinìd'em 
.•llti'8oldàii';»R!''n,iis;i •iWÀ°. papa 

.a qtiqi so-
.d'i'eroica me-

.'0373 
6159 

-7804 
,3064 
5963; 

'W59 
3452 

;'8401 
8184 

moria -J- oha'fsda'ppàmm'Vmìi^SÌfuori 
4i («Wpo.i.'quando .cioè il pàtdHlàt'o ne-
ralcp, er,?,anoorft'al,.dii là da.vanirei ad 
i.mroagìne e simigl'i^nza del aiudijifttini. 
vèrsale.- ' ' , ; , ' , = 
, tóii'iDÓn ' sanno, fo'rté'tutii Obé''-'l''orohe-
stràldal Oonso'itéio- ffla'KmdòlW'iidrìjese 
^.lodata„dft;ttttti>-peil';l'.éàgOuzi"o'Ae -Ibap-
p,untftbile dei' ballabili "ohferw.-i I suona ? 
., fl,-,'."S, Vfflr?sWpr|;ebbero,jp?irpìe di 

Ih- Là ;o*ica idei'ii'gffop\Kfodi|à'i:hàTatto 
ra(nmetitar,e,junia,inoisiort8!da(mé'vtóuta 
sppfa ,una soaioWydi fammìfèri, non 
W ricordo più',s'è'.di Yenezia.'p "di Mon-
aalieri, ' in -ou! 'eVal dipiìito m Mfmo 
ohe eql •puntq-diioade'r'e pSr'tfeWa'"gri-
.dava.!, e .poii t»i- , i i wt>ùa''it i'Uré'che 
,la terra..non.gira;K<,Ì, ,.,i,:s,j ;•,;. 
^ Guardi.d.uiiqiie,i,l'sÌKno\',Kc?óhe,8uello 

•scfl|(palin8 'ffio»-! di ifeon" ••n6h"fo8Sero 
perpetrate dalle sne'gàtflhè'r , ' 

, ',H--8Ìgnop.%'riatf*n-élr'ii'fti<!àlè' diHabato 
.si„è ìiBohe.-;pk>Hiò aitsité déllo''S^lHto. 
' ù'^ 1?''°!'' '!^ il?s8,u,noi r,haì.Qapito,->ma 
''W uF ui"'li?.>,^?''ft-V<'^K#f*'i'/s di 

-if.Itff orò'te' foW*Wò' Imi'tìo'tìì'd'frei : 
: Vi ' consigliu. à- lasciar'ijt'èhaerf-le'" 'àbroi 
•iV g?MV.-.eiatudtati'mttl«Q prltriàjdi.farvi 
giurilca,dBgli|,altiiU-;,j.i) .-lU, -n>-;i 

•t-m'-?? ' ' ì ^)^V ^'i1< n9iji,vw,qlai,asool-
farè.-,i imiei consìgli, allora io non bes-

.Uèrò;'"aél''!grid"àì;è'ài féttofl, ó ò n m a t i 
; ? ' leggere •• il shoU i)'ai<irìeMèi'a'̂ f i -jióféWni 
,vl'comp(a«pid/;ji •.•iiH!lin-:)A[),:':i: 

' ; 1:1 •, 1 i •>] ; ; / ! I : flwcowfl-. ¥ma. 

i.iAi;Railbo!>!tlallr>Pigtrìet'BaUà|lie. - ^ 
jPal.pomita.toijidntràla tflrigèatei'per la 
|edar4zi()A8,; del,,,Redujsindalla.; R#trie 
,Batteglìo^ci, viene trfts'mossa.J[a,segqp"nt6 
'circolare indirizzata.'à tutte 'le Società 
dei-Eeduoi --PnB.' " '-•••'•' "'•'•' • • 
• „Noi oi-affrattiamOapabblióarlà nel. 
r |nter;^s8,e : di t»nii -.gloriosi avanzi delle 
nostre-gaeffe .d'indipen^.enisai; ,',, -,• 
• Il Congresso d.ef r,6dìioi:'tei)ea(|osi in 

'Ro'mà'iiei'giocàl'88''é'2tì'm'àggio u. s. 
vot6>DOlfs'«iààSImà'-ir'ptóg^ttó 'di ' t ina 
Wderaii'one Iralìan'^.' t^à' ì .Redufeii dàlie 

1 pa|ri?. MM^ifi, ediaffldóiaiisdttasfiràtto 

';'Pré'sti|ò 
I. premio..Serie. 1X79, 
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lettori ''II' tempo.' Non si' spaventino 
dolglóruale il fn'Hli,: ,'ijion è'jiutain-,' 
tenzioue parlare'd'ell'e', vicende""at'mósfe-;' 
riòhe che il celebre Kathieu'.tfé là Bròiàe'' 
è bolito partecipare al 'piibbllod jirima. 
che fiv'venga,ao. .'" ' , ' ' , , ' ' . | " ,' j "' 
" l i ìèmpo ,di cài' s! 'tratta; ' è' q'del|l| re-

iativO"aiia''WMÌMra''^«si(!a,(tì.' •', ' | ' | ' ' j ì 
QueJ ca,i-ó ,oriti'co téa'tra'ie'ohe'si 'firma' 

-fico,' e,'che'qualche'voftì^ si"'perm'(3t|te 
ti lusso -^'pov.ei-ihp' qualche f,aSsò"de|'i 
pur ,'p'e'rthettersi I - i ' .di "p'ài-l^ré l'd'̂ 'afle' 
m((4!(!aie"au'lla'Pàlr)ò"iJe! Fritiii;",;v'a de-, 
la'br'àto p"er (ij-i^'ub-'^al^iitò'.",,',''',,'' i '• 

Solo io lo "donsigliérel. i-i-"àe proprio 
iinà /•ór'zti'irresi.iiibfièl'Jo' àttt"i'a''i,.8pcir;', 
darò dèi' nero' còìor^'ta'-biuncà' éà.Hà f^^ 
a iaspiar ìn'pacié 'l'afte'.m^icate/Ol^ei 
si è8'iii()rende SubitóJ liSn' 4' 'paS'e p9i| 1 
Siici deiiti.ed attenersi'., inve.oe alla'Bo­
tanica. Mi'spìègo;' ,' ' ' ', ., i 

Scriva' un trattato sopra il moda e -la 
.maniera di coltivare e render proddt-
tive le sementi delle zucche. , ! 

"Chissà òhe'un giorno, tanta beneme-

pjir.earà'rqniasonTOOfftosl'BnMZt^-tfc'flni re 
del cadajte.ian_^i',;-j-;^ « 

^ Il Oo'mttàt'o ' per' s,uà parte adempì 
-g'^ali'o^bligo Impostogli dal Opnmpesso 

ea> .g i f . in f tìron|o^lolScheml dl.Star 
-tiifoj-ai%ni*v3rr|hlftsi-''a casBfln-ftjda-

'l§ìéà 9'll?-°-» W?'Sffi•(.§Wi"^ '̂"'̂ "•" 
esemplare, allo scopo che, Ietto e di­
scusso prev-eativàiubà'tb da ogni singola 

.àj, nuov.q Congresso '.i veri-,e,' òopoifnti 
'in.terprejtij';".',";,. ', ,:•(',!:.:,";,•",'„., 

ì ..*''°l|r,?J - *,i.Wiiqi«amentB',>'grgén|^,'^r8t-
taiìdosi 'di' uh' có'nji.d.orévp'Jè ,.auige,?9 di 

„As8.ociaz,iflni,,.ppvj;e,de{;e'per ìseiBpó, in-
..sleke.ài'Mimstei-q 'dpi Lavp"ri,,F)^bhlioi. 
'quàij,fj>,oc.corrè.'oj,rok,le, liduzibhi iE*ro-
viarie pèr.'i i;àpgre?entàntl'a( óopgr'ésso. 
...^er clò,','o'pnseguÌre'!rc,9,mi|atp;sl af-

;ada alla .splerzi^ di.jSQjlés.tsi.Conjò.rella, 
•pfègamlolà'.ad ji^'yiargij.ój^'ii'q^anta.'sol-
le'oitudlne''e 'possibile un elenco fljslla 
4»8qpiazioui oongepefj, chEì,,^ttu^Jm'ante 
esìstonoiu'oodósta^ProvjnfiJa,iq)'p9roochà i 
per. |a, .inajoati;i"a ,',dr,i q'i(al9Ìà8Ì,"jotizìa "• 
8taljìa|jca .suUa'^'ssbq.l^jói^i dèi fto.4.''c', 
riesce' diffloile'-ìl 'prapariire.ràp,chft an 

..i|umero,,appro,88|.mati-vo,,'di'^stàm'pe dol ( 
ripetuto S}«|ut9 f'dderaW, ',-', '„;„-
.,, In aj,,i-je8a (|i ristjoqtìò-.'fi inYÌaiici,,i,pìvi 
,;bofdÌ^li,PSij'nlÌ, .. . ; , , , , , ' , ' ; , .,„,', 
,,!!,,,, IkGotniiaia flenlraia ùiUgent^ -L 
i.,>,.N.B..-Dirigere!- lo"Hspostd:' Comitato 
-.Oe'ntrale- -iDirigentes'pOh, la 'Federazione 
dei • Keduor-dafie patrie -battaglie, Roma, 
Piazza-Posta Vecchia, iN-.= 311 •.-• '• 

" Agli,'.'agr'oo'M-; 77 '"V'olete , sài^ora 
quan't?,' arnia, 'f apicoltura 'esistono in 
Francia ? -La, s'tatistiO^, si,è dafs.la qura 
di"e'on9lat'a,rl,è ; e'no ha".trovato 1,971 
mila 865. Questo'arnie hanno prodótto 
in un anno 4,948,642 ehilogràmmi di 



IL F E I U LI 

miole rOpprassiifant! il valore ili lire 
8,752,299, oltre a 2,845,749 chilogrammi 
di cara dal VJIOM di 8,702,299 lire, si 

inja.tende'seMivjflotrflili^naidi .sjjse/- !j '.» 
' ' IH òitìnpleaso' adunque le api ffahoesi 

milioni 698,134 Uro e ai sono aogul-
'•iSlatè-'Jll'airitCoi.dl o n t r a r s ^ t r r l fattóri'' 
.'IMlS'lifpiipel'ità nnilonaie'. .'. . ' i". 

• .0 buon Uuooellai, che nuovi canti da 
'J"agglfiBgof,è,s(,;tuo'.poemal-i- i.. .i, i ì-. 

BarortStó' èottrfoWeo!'— EÒÈO un M' 

M''mhtibié»Hh se. 
r i ' "Preiidèt!9:'8p' •cs'iìtìlAininr'di'caftforaV' 

altrettanii'dl uitiio, altrettanti di mìe' 
' amnioniaoo.f'ata-'foBdsre sijpSr&tamenta 
quésta- tra sostanze neiracduìvite pUTOj' 
ppttejidoi it flÉ(sab' Qoptenenfà'ìa. oiinfora. 
uell'aeqàà 'cialda, paróiià sf disoiolga-
prg^tOj In,.seguita mastìolate )e tre so-
lu2Ìouii.»iflttn'flasoo lungo e àSaoo e ot-' 

'tur%Jelu con cera di Spagna a sospen*-
•''détjàlo a'tólt'èninOiiei.',.s.v •.•"••!'•.• •• 

,,,-/ro'9 ìt. li4«lrfo"«i mantiene ohiaro-è-
tempo .belloj so s'ipttjrblda Indica pitìg-

'"••'èia; tó'''sr"'s'c|UJKlla'al .fondo,, indica, 
•fréddo f'tó vi-si'fdi'raiirio",ìjgglè"rà' nu­
vole, indica tempesta ; se le^ nuvole sono 
più grossa e radUnats.'IlndloS'Jioègla-è* 
nevai s? ,vi..appariscono Ajainenti pallai 

' . [lòrzìofl'a ^su^èi;iórft'J,n4ioa Viefllo, lo .som» 
,, . plìèl" nebulosità, .tempÀ.. uraidq e varia-
,',, flfle. QuBiido,>qU68te<nebal<jsi'iàj tendono 
, aiieoUevarsi, 'sigtiifioa- chaì ìluveato sofBa 
i luellei alte: regioni 'dell'atmosfara'. •" •'!' 

.'.<',"'," .t.R^^f^j'W^'^B^'s^irT- ói.'.epiigraitìftwp 
j„, Difji,' <;,egregio ,àrti?l(«,,6iguon..il?errufleio-. 
;,.,Befli.pl ,pe|v,,la,,8efata^ ..veramente ' spleni 

.; idida^ott^nuta. •sabatofa sno^ bbneflolor-' '; 
ì\ teatro ara zappo,addirittura) è' i l ' 

.- pubblico.adeltisiiiHol!» <.'.i>«»!'.» u-' ' >' " 
Si vede che il-signor Beniuiilva'Sai 

,,HUtp̂  .aoctuijtfirsi anche tra noi quella, 
stima ,éhe Vsuoi taSentt drimmatioi, an-^ 
(she ln;altrt'ludgM"glt'.proÌ!urarono. '. 

.» ^ 0 ^ Statf8mo<>-|ifa.4uanto/1l afgndr 
''.BAiaJ nell8''4 produzioni dald'àivcrWti 

e tenesse a|legr| '.gU/sl^tlatoli; ^jil ,tìiii 
continuo sVo"ppio*dl risate fragorose 'a' 

... d( conseguenti spontanei applausi. Ap-
, . plausi .ipqltii toccarono anche,;Bgllsaltrin 

artisti della ,brav* -compagnia Italo-Vff-
nota, 

• ••"•• Ieri aera-fu anchjj un ,bel oou'eftW, 
di spettatoti ad udire" H''Giàkni Imo 
una pro4uziBfle"i='Jtótó/ifrf"a1iaafla"per' 
la'domenica, Piacqu? però, â , jjjs^aiqza. 
e fu applaufllfa. ;• _",; , . " i ' . ' ,,..•', .!,•..,,',.. 

Questa 8e.ij% twy4ia>4<slt8, Burappre»: 
senta Ln baru[e.Miozzommio del.Dapou 
lavori del oelebre--O.-, Goldoni" seguita' 
dalla farsa Vit iaHeìtot " •'.•>• '••'• •''"'' "'•' 

Certamente raolll. vorranno darà m 
saluto alla Cbrtpa^nisi'ed'-'àtìdltrS'", a. 
divertirsi col bellissimo lavpro deli^^jjl-

In TriTj 11:31 d s 
,- '. .Al Corfezionale di, Roma, fu, trattata 
a , Ia..'oau8a'.dl. quijl prato -fraucesa » ohe U 

84 settembre u. s. entrato in un'osteria 
vìt rubò -un •libretto- «della •• Cassa 'di Ri­
sparmio su cut*ei''àno'''iiiSctìt1;8l'9B;lirè, 

Faceva veraiil'enté parte del' p t ì legr | , 
naggio. , , i , ,. •,'.'. Ali 

Il prete cefp|j^col'gff|i, ,ijrpì?sjaj4q,ì 
il, i^hj ,quji[jdo„i'"carabinieri gli. trovarono 

in tasóà il libjr^t|a„„nffias9. meraviglia-, 
tissimo non 5»p,eod« iom9)a,.da; ohi gli' 
ci fosse stato messo. 

.11 'Tribuiiale^lo cpndannS' a quattro' 
mesi di ca re rà . Interpellato se ohiedo^va,, 

' la "libertà" pràvvisoria,"rìsj|osé'; tfé^jtlva-'" 
mente, per6 dichiarò oUe''ln'tettda'va"rt'" 

prolisso oartifloato) fu la guarigione 
strepitosa d'una giovane treatenno scro­
folosa, fin dalla puberlà. 

frfìjSJÌlai(Jen,<«'garatStlto il suddetto de­
purativo, quando porti la pyès.eótó'mlrfea' 
di fabbrìoadepo8Ìtata,im-,i 
presMì nel ^ vetro delia 
bbttljjlla, e neìla e.tìohetta' 
trovasi parimanl! impras-
sa in fosso'iielftt esterna 
InoSi'tótùi'^ è ià lk ," fe r . 
"niiitii'iiéUii parto superiora da una marca 
opnsimila. — Si yqnda la Roma presso 

••t»iìivéti{o9i V a B l i f ioatof fe - 'nel ' -pfo'pi'.lo 
Stàbillmentai "ohiialoo farmaceutico via 
delle .Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più grande parta dei farmacisti d'Italia,, 
al .prezzo • di • L. 9 la bottiglia a L, 6 
la mèzza.- • : 

Tta bottiglia presso io StabilltnS^tO'' 
L, 25, e in-tutti quel paesi dal'conti'-' 
nenie dove .non Ti sia deposito e vi 
percorra lai&rrovia, si spediscono'fran­
che di porto a d'imballaggio al prezzo 
.di lirfl 27. " •" ' 

Onioo deposito iu Udine presso Ja far­
macìa di G. Coinwowa'Ki/'Venoaìa'fur-
'macia Èòlnèr alli' Oi'boe di- Malta. 

.}.i 

Nostro parttóplàrg ; 

' Il dibattimento si ^eqe per - mezzo .di 
.,.„tta-iat.er.pr.Ptó,-,l̂ .«tó.ii.pr.etejion,oom--_ 
j prendeva, uri§ sillaba di Italiano. 

l , - Mante- sana' in carpo sano. Giovontu, 
fi delizie, onori, rleohezzeje pbf^no {^iv^oy 
B'i servono a nulla'se'itón"avete la salute.' 
»! La più grande delle falicità di questo 
I', raondlo b )p st^r,,beu,B..Ma, qvi«i,pia<?ef9 
• fev['gp 'qqa'yal.eiqaefe d(̂  liing^ mAkìSf» • 

ti, il sentirsi ritornare la .forza, oraaoe're 
ì', raBpe.tìto,,perfa?i.oBarslijseii8l -.oon'V'ha 

plù-,gcai)da felicitai Bfsognaiav'erlo'pro.-' 
vato-!.,Co8Ì accade;al. signor -Don'Pietro-
Filippini' -Parroco di Astrio Breno'di' cui 
riportiamo'' un Sùiltò'del' suo- oertiflc.àto.' 
Essb'-erft' reiÉilà'tb !''^'r'avem'ènta ' inaiato 
allo,.8to[|^co-,e.qna|i, ab1)an^0|(atp,,..dai 
madl'ól ooiàa incuràbile.'Or bene, usando 
la P^rigllna^S', c^v.jQiQVanni.Marzolini,, 
di Ro!R.'»,,',còpswn»irazion9. 8uae di;,obi. 
lo conosceva potò -vinoerla e ritornare 
in perfetta-salufà dopo averne cqnsàtnata ' 
t ra . bottiglie."' A; tale' •gnarigióné'-''-óosi'' 
sorprendenta divenne apostolo, .della 
ParlKUna del MazzbUiit'af R'd&,';é'''&"'sp 

I con'sem'pr'e'più in*àg^lof'''"s'b'a'àórpttsa 
'j vide, guarire In una, .dpnna ,una diarrea 
(] oroniqà ..da un ' anno /ad , iOTipoìbile.'àd/ 
V[ ogni rimedio; ed un òaso-consimile in 
5 ' un fanciullo di anni 8. ^ a 9J6 olie ,̂s.gMrò 
Jji%'fii'*8tfa"asppttatÌTO (cò'nie'dioa nel suo" 

. Caneliola"/^ ottobre. Conflitto 
tra j^uapdie doganali, e^c£ntmb-
J)aitìttierì.." ' . ,. . • 
-̂ Guardie' ferite oonitcabtiaar. 

'diere''. ferito'- rtì.órtalmeiitéi •''"•=' 
.•,'MaVdé.rò pai''ticolari. ;. . 

" • '"pei «MODO giorufltó.- ' -•• •-" 

--floma-sii" Oggi'fli onor. Zanardelll 
e|Bt(ii305lriai conferirono con parecchi, a-
nìjci,"''' t"&J>inàliza"per la fondazione del 
'nuovo igioraale avril luogo, come fu già 
annunziato, il giorno 18 del mese, 

„,,,, .r;,^,(7^,6^s;)wen'(ó itiMsiiio • •'> 
,... Un dispaccio dal vioe-oonsole di Tunisi 
al ministro della marina annunzia ohe'à 

''tre-lnigli& d#'GàllipplS, sulla costa lunlsi-
ina,traVfcl'da '-yàri giorni investito' il ba-
• 'sWtìento*jtfi%ltón()'ioio del compartimento 
di.yenezi'f-.iVlòàtoi'e ^hezio. il basti-, 

;j4)ento',"caj'iop/,i^,i','g™no; era diretto dà ' 
}"4-le?Bàndria, per Xì Inghilterra. *La nave 
,'q.-!ilf'caripQ andarpno perduti; ma l 'ia-
• taro i equipaggio è .salvo. ! 

• " , . i'erremolo. ' 
,1 „-Ieri.,mattlna a Forio-d'-Ischia fu av-
•ièHìtn- una legglo'ra-soossa di terremoto. 
•;; ' ' . ' - , ,P| fl«K»tb. delia s'g«(j(irfi.' 
"Fra,jiua,;nesi yerH :oon8egnato l 'a-

rista-torpodiaiera Giovanni Bausan, ohe 
si .sta-'costruendo-Bel cantiere di Gla-
soaw'peE .conto • del ,noatro governo. La 
nnova'' nave Terrà slìbito ' annessa- alla 
squato.- '" ''"'/•[ 

'"^.t^Mitìa Posta •• 
, - . . 1 . , ' , '"-'p^.^n'o/yf«?« , 

jAyieifnk'M,;h9^ 'W- Ai ZeituMgi'afferma 
non essere improbabile iohe I' oilesa alla 
neutralità,.!deli'.Alta Savoia, 'fatta dal 
governo francese, sollej'i ' tos|'gior pro­
testa nella Gafaìania jchb" lioìi nella 
Svizzera. ' . ' I ' 

, , , - . , , , , U programma^ -̂  
'.;,-5 Mdelinuovo gabinMÒ spa^moto ' ' 

Maàrii 14.. Il programma che il ga'; 
•'btuaft8''-i'Srolgèr4 "con, dna circolare,ai 
"gref^tì 'sfjjtérl'sòe^alla",libertà, della, 
"sfSinpà"t"'3ì'"BÌsS(ifà2iioue, al ristabili-
inon t̂o d^^mtt-iiino^lo òivile, della giu-
ria|j,alle | T O W | ìjàfPfendersi per gian-
geiJè alla'IiMrtà *d''iiisegpamento, 
- Il -mlui8tero~si"sforz8rà"di-far wJot-' 
•tare'J 1'' suffragio -Un1'tfer8sle,"là"r8vt8lo'n6' 
, della costituzione;, di -stipulare l'unione 
idogànàle Jool p'Portogallo, il tfSittato dì 
opmmeirpip cojl' Inghilterra ; jrespingprà, 

'ogni alleanza la Europa ; manterrà buone 
relazioni-con la' Francia. Il ministro 
dBllà'gdPira riorganizzerà l'oseroito per 
^ppprimera ogni causa di sommossa; 
",ii', ,É'pi'obab(le òhe l'apertura della Cortes 
, ye!)ga,„i(ggiprnata a gennaio od a feb-
..q'r^la.ou.oe,il-governo pqssa risolvere la 
, questioni.^jmmlnistrativa non avanti ca­
rattere .iegisjativo., - •• 

,_ , ' ' ,'."'.•,',,",' Sefrckttfio. 
Se'rrano-'varrà.nominato presidente del' 

.Senato;- - i .N ''•', - , - ' 

Bafiapast M Ii'ìmperatore à giunto a 
SzDgMdino e fu nooplto con entusiasmo, 

Spagina. 
.'.Madrid-14: II;iProdcesso è favofèl^lé 

al gablìielto,''dÌ!!b1 iPralnistoro li^sVdB 
ì.l'Rfaiide pHiiolpiìfc di'lia rivoluzione''dal 
1888 deva àninft,trara'gli insorti di.Bi-, 
dftioz e' Urgel. • * " 

Il partito liberale è forte e nou può 
rifiutare 11 pefdonó a l'obblio. ' 

China. 
•iHonflkong 14.'Furono affìssi man Ifeatì 

a H^lman mlnaocianii di molta gli ou-
l'opel a i mandarini, • • ' 

h». protezione dei legni da guerra 
."sembra jieoessaria. , • . -
• Una grave" rissa" séd'ppiè a-Fooghovó." 

Il oonSple francese- Intervenne per 
stabilirà'l'ordine., ' -•• 

franeltt. 
Rouen 18. Ferry e Raynal sono giunti 

alle ore 8,;fufoiio ric6viit,ì'.aUa stazione; 
dalie autiiriià, dallo notabilità 0 da folla 
aoolamanie la repubblica. • • , ' 

Alla sera ebba luogo un banchetto 
aU'Hdleì do la Bill». 

'•, Furono fatti numerosi brindisi. Perry, 
•pronunciò ij'n dUcorso ringraziando-il 
prefeiio di-avere brindato-a Oravy-fdp-
}l(ausi). Loda Rouei! ,p<!r le sviluppo 
dell'insegnamento tecnico protessionìile 
a.dal varo socialismo democratico.,Ter-
mina brindando alla repubblica, ai buoni 
.ropubbiioatti, .ai'- progresso dalla rapiib-
'buia-,onosln (dpphm\)\' ' ' • '' ' - '• 

•> '%&us(i>!a-Ungherla. 
13. Camera. Nell'esposizione 

.del-bilancio ..pel 1884 il ministro delle-
-flnsnzajdiahiarò òhe il deBoit è di; 20,3 
miliani, tre inillonl al copriranno ' con 
j;i|osm«k,Rd«.-8louiia',.impP8te, -altri.-17.8 
epa operazioni di credito. 

lEémbrialedei'pi'iVati 
STATO',; CIVBLE ,, 

•Bbllottinosattiinanàlé'dal 7 al 13 pttobre'. 

iVasctte. 

, Nati vivi m-isohi 10 femmina 9 
» morti » 1 » 1 
» esposti - »- 2 » 1 

, , Totale N. 24. 

Morti 0 rfomiciit'p. 

.Luigi Lodolo di Giuseppa di giorni 11 
Domenico Gasparutti fu IMiittia d'anni 
76 taglialegna —•• Giuseppe Rnjatti di 
Valentino di mesi 10 — Brmettegilda 
Foramitti.-D'Este fu Vincenzo (l'anni 46 
,'agi'atà- —'-'Aiinar'fliòoohiatti-Bujatti fu 
Giuseppa d'anni ,76 .contadidfi •— Arge"-
tipajMolinaro di Pietro di.anni 21 con-
•tadina — Lucia Patriarca di Nicolò dì 
mesi 6 '-'- Caterina Zuooolo di Rosano 

'di. giorni 22- — Giulia Rogora-Corattinl 
fu'Roooo' d'anni 43 agiata — Giulia' 
Degano'di Pasquale di a n n i l S è a r t a — , 
Illa Chiavandini di Pietro di anni 6 — 
Angelica Longhi-Zanutta fu Luca di (inni 
95 civile. 

JJforli ncii' Ospitale ciìiik. 
Giuseppe Galizi fu Giacomo d'anni 18 

— Liilgi Trattnjani di giorni 19 — Gio­
suè Leonarduzzi fu Pietro di anni 75 
linnluolo — Lucia Marooll,i di Antonio 
di anni. 87 ancella di carità — Maria 
Mauro Biancuzzo fu-Giacomo di anni 28 
contadina.' 

' , ' . Totale--N.l?.. -
pai quali'2 non app9,rtonsntì ai Cp-

muae di Udine. , ,, , , ,, 

' ' MalHmo)ìi\' - ,, , . ' 
Frapo'asoo. Bórioluzzì 'paio eòa Maria 

'.Cita'càs^inga'—, Giuseppe Peiissonieoe-
chlere con Lpìgla .Battlgelll serva — 
Angelo , Rigo negoziante con Anna De 
Nipote casalinga -i- Giov. .Batt. Teran- ' 
Zani regio impiegato con Rosa Vaile 
casalinga.-

,P(il)6ìic'aJto»i esposte, nell'i/do JtfMmoipal». 
Giacomo Vonolnì-pittore con Emilia' 

Ozinner casalinga — Francesco 'Zampa', 
agricoltore, con Teresa Ronntti conta­
dina — Marco Braidotti'iaservìentefer-

"roviarlo con Marianna Bregn-aoh serva 
"'— marcii.-' Alessandro- Obizzi possidente 

con. Pi(i-Eliisa Gr.assi civile.. 

Estratto dal foglio annunzi legali. (N. 88) 
- del 10 ottobre. -

( Ootttittuaziotio a flaa ). 
— Dovendoii procedere «1 pagamento 

delie indennità per espi;opriaziona di 
fondi oofcorsi nella esecuzione dei la­
vori di stabile Intprclusioria .delle due 
Rotte a sinistra del Tagllamento usila 
località denominata la Trinità a Lati-
sanotta nel Comuni di Ronohis e Lati, 
sana,e di rialzo ed ingrosso dell'argina 
Interpostot così À invitano tutti, coloro 
ohe potessero • avervi interesse; a pre-
sentarEf' entro trenta giòi-nV a ' questa 
Prefattur.i le loro docamentate domande. 

— Alle oro 10 aut. i\el 27 corrente 
mese prassq il Ministarp dei lavori pub­
blici a presso la r. Prefettura di Udiaa 
8i .addiverrà allo incanìo Jàr lo appalto 
della sistemazione e saltuarie reUlfl'ohe 
del tronco delia strada aazionale n. 51 
ìns, compreso fra la piazzti di Ampezzo 
e la borgata Tfedolo," Comune di Forni 
di Sotto, della luag!je5zà di metri 
.12i387.92,- per la presuata-somma sog­
getta a ribasso d'asta, di lire 129,000. 

— In seguito Ri pubblico inoaoto te­
nutosi nel Trib. di Pordenone iia afuto 
luogo la vi-ndlta degli stabili siti in S. 
Vito esaputatl ad istanza;'dell'i r. Fi-" 
nàtaà'dl ' Odine in oonfroutB di'Dronln' 
Giuseppe'fu Pietro di Udine p'-ions.'li 
staf.m'ine' ber,.fare l'offerta- dèi sesto 
-seadp'.oollWàriod'Utaoio del giorno SO 
corrente ottobre. 

-7- Il,Trib:di'Pordenono con sentenza, 
6 dltobralSSB ha nominato curatore' 
deflnitivtf del fallimento di Luigia d'A-
gostiiiìs di • Maniago . il signor Zaoohi 
Giov. 'Btttt; di POrdétone, ed ha deeti-
paio il giorno 3J. ottobre .corr. ore 10 
ant. avunli il giudica delegato por la 
nomina di membri della delegazione di 
sorveglianza. , ,;,. .- -, , 

—• ..li'appalto delle ojìere .e provviste 
oooorranliai laypti di difesa trantWe 
dell' Srgiue sinistro del torrente Maduna 
in prolungazione della diga di- Murila 
(Comune di Zoppola) per l'estesa di 
metri,896.80,, yenna -provvisoriameute 
deliberato pai* la soinmii di 1. 2a3'46.78, 
Il tarmine alile (fatali) par consegnare 
oiT'jrtG iu dlminuziono scade al mezzo­
giorno .del 16 oorr. ottobre, 

.— Nel giorno 'Al ottobre 1883 ad oro 
lO.'anti'noi'.locale della, r. PCatura di 
Pordenone'- i\,proaailai'à^alia vendita 
degli iramoblli appartenenti al debitore 
verso l'es((ttora ohe fa' procedere alla 
vendita e siti in mappa di Pasiano. 

— Nel sunto di bando'pubblioato nei 
n. ,88 8 87 del Foglio' periodico, leg-
•gasi ohe l'incanto dai beni è in odio 
0 TQMUÌ Alfonso e non Taaelli, situati 
in Comune di' Cas(e(ni(Oì)o,8 non di 'Tol-
mezzo. ' • • ' , 

K l e i l O A T O UBIijL'i ^KWi: 
Milano, 12 attobre, 

. Le disposizioni del nostro marcato non 
dinotano pei'' ora di volersi modifloare,' 
persistan.io una domanda molto irrego­
lare con prezzi ridotti e contrastato alle 
più piccole frazioni. 

Le transazioni quindi riescono con-
linuamente limitate e diffloili. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 13 oltotoa. 

Rendita god;,l gennaio 68.83 ad 83,98. Id. god 
1 luglio 90.— a 91.16, LoDdra 8 mesi 34,90 
a 25.02 Ij-ianoeBO a vist* '89.6(1'» 09.T6 

" , ' ,,r(i(u(«. , „ , , „ . 
Perai da 20 ,ftanolii da 20.— a —,--; Ban­

conote austriaelie da 209.76 a 210.26 ; f iotial 
aastrìaohi d'argento ,dft —.— a ,-7-,-r, 

Banca Veneta } .'gennaio da —-a.-- Società 
CoBtr. Ven. 1., gena, da — 'a — 

FERrtZI!, 18 ottobre. 
, Napoleoni d'oro 20 !j Londra 25.— 

' Francese 99,76 'Azioni TabaecM j Bianca 
NfuìoMle — i Ferrovie Msrid.((ion.) . —.— 
Banca Toscana '—.—; Credito Italiano Mo 
biliare —0.~ Rondila italiana 91.20— 

PARIGI, 13 ottobre. 
Rendita 8 Dm ,78. ;02 Rendlt» 6 0[o 108.06 
Rendita italisna '91,2S| Ferrovie Lomb. —.— 

, Ferrovie Vittorio E^oaouele —.— ,* Ferrovie 
Romane 121;—.Obbliguion! i Londra 
26.24, -^ Italia e.iie {Inglese 101.9i.ie Rendita 
Turo» 8.97. 

LONDRA, 12 ottobre. 
, Inglese 101. Ii2 {ItiUano 00.8(81 Spagouolo. 
—.—li Turco —.—I. , , , 

, ', BERLINO, 18 ottóbro. • 

Mobiliare 493.— Austrìaolte 610.—.Lom­
barde ,-267.—Wlano 90.80' 

VIENNA, 13 ottobre. . . 
Mobiliare 289.-W.; Lombarde 160,80; Perrorie 

Stato 816.60 'Banca Na!ii9nale 811.-r; Napo­
leoni d'oro 9.61 Cambio Parigi 47,66-, (Jim-
bìo Loadro 120.10 Austriaca 78,'— 

MSPACCI PAitTICOLABÌ' ' ' 

^ V^IBNA; 15 ottóbre. ' . ' ' , , 
Rendiw austriaca (carta) 78 40 Id. 'a»tr,-.(»rg.) 
78.95 Id, ouat. (oro) 99.26 Londra 120.06 
Nap. 9.61.1/2 :','.",''i. 

MILANO, 18 ottobre 
Rendita ndlana —.—j ., êraU 9lil7- ' 
Napoleoni d'oro', . „' ' —.— ' 

Propi-ietà dèlia Tipiigràfla'M, BABtnuscó 
•Bpoàit, AiESSAijjDKp, gerente nspons. 

Estrazioni del Hegio Lotto 
avvenuto i\ 13 ottobre 1883. 

Venezia 89 ' 47 68 83" ' 62 
Bari 88 81 66 86 70 
Firenze 70 66 31 68 87 
Milano. - 49 86 78 63 86 
KapoU 16 82 19- 82 58 

- Palermo 43 63 66 16 74 
Soma • 9 38 67 44 90 
Termo 7 66 71 - 78 , 89 

LIQUIDAZIONE 
33 Ei :E^ 13Sr I T 1 - V uà-

ASTA 
Coi giorao di Martedì 16 corrente 

avrà luogo nel Negozio di G, A, TONI-
NELLO no asta volontaria. 
. Chi, desidera approtittare di questa 
proficua opoasione, non faccia a tuono 
di concorrervi, 

G. A. Toninello. 

affittarsi 
a| primo gennaio f 

[1884 il piano supi- [ 
l lo rede l la Casa ini 
jt^la Daniele Manin I 

1. ^4,,.<'!iB servivi! f 
j-d'ùi-ó ufficiò dot 
1 'Esattoria del Co | 
liutina di Udine, 

Per traUatiVjPl 
I rivolgersi al pru-r 
j p r i e t , n r i o nalli 
icasa atessa. 

liCCllI Ci! 
Nel vecchio a conosciuto deposito Spt-

ciò!» »s8pr|,imento completo delle origi­
nali macphiiie modelli- ultimiBsimiv 

, , niiicohiBa tripla, 

Occìiieìli, sopragitto Ricamo 
.maocbiqp da oalM. 

Officine^ Mfiioa net Eriuli per riparazioni 
$'ca '" 

CS. Baldan 
' , , - Vi» Aquile!». 

In Pordénohe recapito presso il signor 
* Luigi Borlolln!,, negoziante in obiuoa-
- gliarie. 

B B a O Z I 0 S ' OTTICA 

GIACOMO U LORENZ! 
VIA MKBOATOVBCOHIO 

GDIIIIE' . fiDIiVE 
flCIampieta assortimento di occhiali, 

striaginaBl, oggetti ottici- ed inerenti al-
rottioa d'ogni specie. Deposilo.di ter­
mometri reufloiiti e ad, uso modico della 
pià-receirtilcostrùJioniV macchine elat-
trìche„pile dijpiO.sisteini;.campanelli elet­
trici, lasti, iiio.,^ tutto l'opoorrentB per 
soneria elettriche, assumendo anche la 
.collocazione Iu opera. 

:gBsaai IÌODIOÌSSDC 

' r^Sfel medesimi articoli si assume qua-
'iinqua' riparatura. 

Si lllCESiCA 
un piccolo.'lochile di tre Stajuze 
e Cucina in buona posizione. 

Rivolgersi alla direziona del nostro 
Giornale. , • ; 

03' - i ìk.r^I^I ' ì" ' I ' .^Ì3SI 
in principiò di via iSrSzàIino al -41, nua 
magnifloa stanza.„aj pian terreno. - uso 
uffloìo, più'n'ha'st'ansii.'ammobigllàta^ con 
terrazza, al ,111° piano, 

Dirig6i-ài"alla propriotaria sig. Schiavi 
nqlla 'óasif ^esia, > •' -', 

Oràrio della Ferrovia 
F^Ttenze ' Arrivi 

' " D À - U D I N E A VEKHZIA 

,oro 1.48 »ntim.. misto - ore 7.21 àntim. 
'„' B.IO aniim.- omnibus , 9.43 antim. 
» 9.66 antim. accelere „ 1.80 pom, 

-.ff 4.46 pom. omnibus i,. 9.16 pom. 
„ 8.28 pom. diretto „ 11.86 pom. 
DA.VENBZIA - A 'VDINB 

ore 4.?0 antim; ' "di retto oro 7.37'SStim, 
„ 9.65 altim. n 6.86 antim, omnìb. 

oro 7.37'SStim, 
„ 9.65 altim. 

q̂  2.18,pom,' aceel. „ 6.68 pòm. 
„ 4.— pom. omnib. „ 8.23 pom. 
„ 9 . ^ pom. misto „ 2.81 autim. 

DA UDINIS A PONTKBBA 

ore 6.— ant. omnib. Ole ,,8.6S ant. 
„ 7.46 snl, diretto „ 9.43 a«t 

, „ 10.86 ant. omnib. n 1.88 pom. 
„ 6.20f'pom. omnib. ' » 9.16 pom. 
, 9.06 pom. omnib. ' . „- 12.28 aot. 

/c 3 

DA PONTEHBA 
ore s.BO mi. 
„ 6.28 ant. 
. 1.33 pom. 
» S'T:'!''?"'• „ 6.85 pom. 

omnib, 
omuib-, 
omnilb 

'omnib. -
'tewto 

, A ODINE' 
ore, 4,66 ant. 
„ 8.10 out. 
,„ 4.16 pom. 
„ 7.40 p<)m. 
, 8.20 pom.' 

DA UDINB 
ore 7̂ 64 ant. 
„ 6;04 pom,'.. 
„ 8,47 pom, 
„ 2.B0 aiit; 

onmib. 
.acwl, 
omnib. 
misto' " 

A TRIESTE 
óre 11.30 ani. 
„ 9.20 pom. 
„ 12.66 ant. 
, 7.88 ant. 

DA THIE8TB 
ore?— pom, 

, 6.20 ant, 
, 9.06 mt, 
„ 6.06 pom,' 

misto , 
,,̂ cc l̂. 
<i!!?nib. 
oionib, 

. A UDINE 

'ore 1.11 ant. 
, 9.27 ant. 
, 1.06 pom, 
, 8.08 pan. 

Cartoleria Marco Bardusco' 
Oggetti scolastici 

(Vedi avviso in quarta pagina). 
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Le inserzioni sì rieetofió esclnsitàtìiente all' tifflcio d'àmiiìinìifràzióne deF gTóffiae^IO^F^II 
Uaine--Via della Prefettura, N. 6. 

'¥1: 

Uìi 

1 
1 M&RGO BARDUSCO 

MereatoveceMo, sotto il Monte di Pietà. 

Occorrenti'" tfóhipleti per la scrittura e calligrafia agli alunni delle scuole elementari, 
maschili e fómiiilrtili seco'ndo il programma municipale ai seguenti prezzi ridótti: ' , 

Classe;- i., ìnMm L. 1.70 — Classe. I. superiore L. 2.80. 
Classe IlA.i2.80 --• Éasse III L 4.60 - - Classe IT L 3J0 

Libri di testo per'ìe scuole medesime con lo sconto del. 5 per cento sul prezzo segnato. „ 
Libri da scrivere a qualunque rìgatwra e con. cantta asciugante 

da fogli Sformato quarto scrivere Centesimi 7 Ida fogli 8 formato quarto leon Centesimi 10 
» 16 » » » > , 141 » 16 » > > > 20 

OCKIfi-rTi DI CAMCELtÈRIA E DISÉGNO 
Condizioni'e prezzi speciali pei; Municipi, Corpi morali ed Istituti di Edùò^̂ zione. 

At.M.Ì;WAf .».WM ttl BO'WttUÌ!' 

DI GIACOMA COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via,Giuseppe Mazzini, in Uiiine 

VENDESI UNA . 

.Farina alimeatare razionale per i .BOf lNI '. 
*•'' Numerose eiperiénjé'ptó'tic'ate con Bovini d'ogni e t i , nel 

l'ulto medio e basso Frinii, "hanni) 'luniinos'nraente dimostrat i ohe' 
questa Farina s1 pìifc'àsnj""iiU?tf'fltonBt''e il mlglloV'e è pisreco-;. 
noniico di tutti gli alimenti alti nllik nJtriziqneed ingrasso,,co|ì^e!Iet-
ti pronj^e Sqrpl'oùd9nti..IIa poi una specla(S'imp6rtAn>.n p'or la ùutrj',, 
•aìono dei'vilijll'i. 13 notorio che un vitello nell'aUbandonara ilìàtt'e _ 
della madrejdèperisea non poco; coH'liao di questa E t r h t ì bòli sòjò • 
^'impedito il dop'erimejito,' ma 6 migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale flrbgredisce 'ràpidamente. ', 

La grande ricorca ohe si fa dei nostri ' 'vitèlli sui nostri 
mercati ed il.caropreiiio che si pagano, «peoial'rtente quelli bene, 
allevati, devoiio determinare tutti gii allevatori ad approffitlariie. 
Una delle prove del i'oale merito di questa Farina',''è 'fl'subito 
auménto del latte nello vaeobe è la sua maggiore densità . '\ 

NB. Recenti cosperienzOihUnno inoltro jjrovaio che si prèsta 
' con grande vantaggio anche alla nutrissione'. del suini, e 'per i 

giovani anitnal). specialmente, é una ilimentarfone coli risultati 
insuperabili. . i ' , 

^ il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartila le 
truzioni necB.3s,Btij.jer l'uso.. .. » 

LO STABILIMEKTO 

. CHIMICO" INDUSTRIJALE 
' i v r ' . j i ' , 

.A|.ILi:VA'Jr,OHi: ni-BOWlilK! 

ANTONIO FRANGESCÀTTO ; 
,. , _ V I A MEatJATO-VEOCHIO 

Assortimento carte, stampe ed oggetti _,. 
di cancelleria. I^égatoria di.Jibri.. ' • ' » 

•; . l 'a la l i iòìsoEBTissiMi. 

Antonio Filippuzzi^Udine 
brevettato da S. M. Il re d'Italia Vittorio Emanuela 

è fornito 

delle rinomale Pastiglie ilàrchesini, Carresi, Becker, .dell' Eremita ili 
Spagna, Panerai, vichy,, P,rendini, Mampassini, Patefson' s ioàeiiges, 
Cassia Alluminata Pitippusai ecc. ecc. atte a guarire Iti' tosse, rnlicedine, 
costipazione,.'Bronchite ed altre simili malnltio; ma il sóvfaoq dei rimedi,, 
quello che in un momento elimina ogni specie di tosse, ,'qnello. che q^'amai. 
6 conosciuto per 1 ' officaoia e semplicità in tutta Italia' ed anche all' estero 
è chiamato col nome di .' ' 

Polveri l'èttol'ali l*uf»|ii. 
Queste polveri'non hanno bisogno'dello giornaliere oiakilanesche rèctames 

Clio .si spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico guarigioni par 
ogni specie di riialattin; esse si raccomandano da sé col solo nome e sia 
nei: iJi .semplice ed elegante confezione," sia pel prezzo' meschino di mia 
lira al' pacclietto, sorpassano qualsiasi altri), medicamento di aimil genere. 
Ogni pacchetto contiene 18 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del liinbVo della farmacia Filippnzzi . ' , j , 

Co stabilimento dispone inoltre delie seguenti spècialitil, elle fra le .tante 
«sperimentate dalla sciènza,medica nelle malfitlìe u cuij'aijriferiseòiio'/ùi'brio 
trovato .estremamente utili e giudicate, e per la prap^ràzionò accuratOi»le 
pili adatta a curare e guarire le informità che logorano ed.intlliggono'l'u-
mana specie.* ' , . . ; 

^ o l r o p i i o 111 IKSfos fa f i a t tn io d i c a l e c e f e r r o per.combattere ^ 
a rachitide; la manojmza di nutrimento noi bambi.iii e faoGiulli^ l'anemia,, 

la clorosi e simili, , • ' ' 
Sb'li^ogipa <il A b e t e U l ^ n o i r efficace contro i catarri cronici dei 

broiichìj della vescica 'e in tutta lo affezioni di simil genere, 
S e l r a i i p o «Il e h l n u o f e r r o , importantissimo! preparato tonico 

corroborante,^ idoneo in. sommo grado ad eliminare le'maìiattie cronache.del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' , '.i • 

i S c f r o i i p a d i f s n t r n m o a l i » e o d c l n a , medicamento riconosciuto 
da tutto lo autorità 'pediche come quello.che guarisce radicalmente le tosii 
Ijfpjjijhiali, convulsive'è esilino, avendo il'eomponenté balsamico d^l (Jatramo 
Ĉ.. qùel.lfl sedativo della Codeina. ' ' \ , 

Oltre a ciò alla FarroacÌK.,]JilipRUZ!SÌ vengono preparati : I9 Scir'pppo ifi, 
Bjfoajolattalo di,, catee, l 'Elisir Coca» VElisir, y/it»m', {Elisir wdri'a, 
l',,9donto/9!'co Pbntotti, \Q Sciroppa'Tamarindo Fitifmimii^ \'Olio di Pegalo 
ili'Jaei^luzso 'con e senm ,p'fotofadfiro'di ferrò, Ul polveri'anlìmòniali 

' di'ofdWii'cfte per'tìflOTiii e Cotei',eco; ecc. , " " ' ; 
Speijialità nazionali od ostetecomo! J^ormo latiealilesHi, t^rro Bravaif, 

Magnesiti Henry's:e.'La>idriam,~ Peptone e PoncraoiirfaiDe/»'Mtw,|,^)g«ore 
Goudron de^ffugpt, OliQ}ai Uerlmssfi B,ergen) fistralto .Orfo Tallito, Fèrro 
Favilli, ^Estratto Liebig, Pìllole Dehaul, Porla, ^p«Ka»wpnj Brera, Cooper 's 
mllvw.ay,'Blancard, Giammini, Valkt, feblìrijugo Mpn& sigaretli str'àtni/nib, 
B,ipieft,Tela''-aiP'ariiìm' Gàlleani; 'caW/ugà tosisY 'Éerkmiyìon,' 'Elatina 

''Ciuti, Confini ,^libratn''ro'di canfora) ecc. e c c . " . 
L' assortim.eiito'degli ai;ticoli, di gomma, elastica e degli oggetti,chirurgici 

l> completo. ' . , . , , . • ' , - , . , . • 
'•' Acque minerali delle primarie fónti'ilo|ione e.straniere. 

Società Italiana dei Ceaentl e;Me.Oalei Idratilielie 

I t tBe rgWto 

Con \j, Medaglia alle .principali Espoai-i 
. fjoni Nasionali od Ealere , 

CIPITàUliPIIIIIU.I 
";I-;MOO,WO 

' '4ttve^K.M 

Offloine l a Sérgóiap, pcmao, '7111» dì St r io , n > à d a l i i i i ^ 'Ooto'Mtià^i' F B 

' I M M W anll'OgUo, Vittorio e K « ) ^ -Sf*?*?, l ' S ? ' • . , . 

•[nkm o|ÌHtHpiT», 
itami Ceménto lei)ta,p(èM hìl. 80 iti Q,* 

' SI»!. Betgìuiio ' • . 
• , l ipld» ri ' •» «•00 , „ 
'..I, SteK Serguso 

Î ROSPETT? bÉL COĤ UUtf 
MiBl, quintali .' amiL, 4^»ial^ 

1884 -; 18,000 ^1878 * 868,000 
1888 20,000 • J6>4 ' Si29,000 
iisee 70,000 i876 886,000., 
1887 40,000 1876 «8,000 ' 
1868 7i!,q09 1877 516,000 
1889 92,000 1878 8pl,000 
1870 75,000 1879 '839,000 
1871 86,000 '1880 '4188,000 
1873 '22'9,000 ' l é s i 'Sk.OOO 

"•' 188» '•'e86;000 

rapida „' n 4.00 
Sti^ Bergtuno 

Calce Idr. H Ifs&itoli) ,a.$0 „ „ 
• .StM. PalMSolo ' 

Cemento .Po t t iud . , „ 5.00 , , 
I, Stui; FalwiiolO' 

. i> » «'>• i> 7.00 „ , 
C»r<!« di Tit tOrfé. . . , l.SS.TJlWrio 
Cementi) ' , * . - . • 
Otfiìe dolce 

l 'abbrioa 

Nteài'.*a.'Mr„i?iymì 

,.. Bibkàtll p,er'gniiicU ^ n ^ l n n 
Simìgersi alla birenione delta Società in Bergamo odiali JncaritUi )ocal* 

\ 'ove sono atabimi ' ' " ' " 

A V l ^ I S O Ì ! U P O I I T , A l K T B 

Akuiii fabbricanti di qui per accreditarci | loro'prodotti II spediscono 
entro sacchi coli'iscrizione Society Italiana e qualiflcano anche'toluno.^ji essi 

.So(to il Hooj's jii,,;C»fce Idraulica di Palaimio .od iisa Po(ó|iiiìto. i - 'Ad e-
limìn^re il^periijflo cjio,tanto lo.Direrioni dei ia^onVqtópKi ' io Imprese, 
ed in genero ì oonsnm'ato'ri di materiali.idraulici, »bbi»no'B'mà'|ner6 in­
gannati da tali indicìizfoni, questa §ocioln ,S). fst i)ov4n>.di,rio6r9ìirt-ohe i 
prodotii di aita fabb'ricazidne, vengono spediti in sacchi aventi al legacoio 
nn'timbro in piomjip,.dqllà niSroa'dt fàbbfitìa- nppW'o t t 'VaP( ló t |W) e de-
bìta'tTÌentè dépoi i i^^ ,^ér gli eS'etU ditlegge ,'OTVoi'o in trafili''coii etichetta 
pórlantè U Ditti Sociale 0 la iharcaslasaaj sonzaiqtialicontrosse'giii "fcon-

,sumiitori non possono esser garantiti di acqnistaro.materiali prèfenienli da 
Stabilimenti della Società'Itjiliana, , . , . . , , , : . i';. . M - - . 'I 

; 'Ai^«i;te8i inolira o^e la càloe IdranUoa di-Faliutxolo viraé .«ajoliu 
•paihèìnltB prodotta d a questa Società, , . > •'.<''• 

Bergamo, marmo 1 8 8 3 a OSSONE 

Ohtlo . . l i 
20 V n W d f i l . I O o o i n a n e p r n t c n a e L. 

f Some puro o. genuino, grano bea nuiiito, gnrantitn dsl 
igr.onoo. , , I ' -

?| , , ,^ ' j t tJ(B'«e?ii;©.,ilp.ei«r^B«« > 
, ' i l più, prfiCjicò deì.s'^rif. Si,semina finche j n PrimaTera» 

, ^ , ; : | ' » 4 I P O ( 3 I . I O ' . | ^ d l i f i « ' « t À n e t t V è ' r o ' ; i > a j | ) ^ l a n » 
•.(seme, pulito) . '• ' -• '^ij < . ' . . . ' . ' . ; ' . ' . ' . ' . ' ' ; ' . ' ' , . l . . ; . » 

' Mi p^rmetlaiio^ li Signori Agrioóltori d'inaisteM'nel rao-
' comWdar loifò la'cójtivazione.di questo Trifoglio, che non 
' esito .à cliièniafe'il'; l a l ' g l l n v e : e d I I p i a ^ r t i d u t -

, ' « I r a - d i < n M I ttàritgg^.Bialk <:adosoioti.'ll'>Udina 
'. oasUtuisce -pn i ottimlo -• foraggio, che, consnmato'.'con.,'altre 

, erbe graminacee fornisce un latte buonissimo.eduoburro 
purè buono. , . , , 

Questo Trifoglio non è ditflcile nella scel|» dèi terreno 
.e. riesce bene in tutti i,suoli. ' ' 

La .roe^esirnji qualità ili bolla costa I,. 100 ài quintale. 
le v n i r O C I b l f » l a d i n o M a n c o d i u r o v e n l e n -

• " ( i " . . . . • . . . . 

looauii 1 cbu 
1 8 0 . - L i 1.90 

•i-V' '. •!• 

.80.— » 0.70 

- . - .> 8.— 

. mn O l n n d e s e ' » 400.— » 4.26 

-.— » e,-

80.— » 0,70 

Questi è irraedesimo qui sopra descritto, ma originario 
d'Olanda. I.a vegetazione no i perè.;ittolto p i ì jhaas j . . 

15 • r t t l S ' o e i i l O l a d i n a n e r o ò ì b r V d o d ' A U t h e » 400.— > 4.25 
,20 TjamOGttUO s ' a l i o d e l l e S a b b i o . . . . . . .> S50;— > 3.7S 
20 E B U / k lWo4<0A><| ^ p a s n a t,'» q ' ù a l l t j i ' . ' . . ^ ! V I 6 0 . — ' » 1,75 
45 M.VPimBl,l,A o s a n o M e n o ( « r o ó e t t n ) . , '., >' '140.—<>.Ì.eO 
' " Seme sgusciato; pianta por eccellenza, dei suoli calcarei. •' . '• V, 

25 jSIII.iI<A « . « q u a l l l f t ( s e m e s g u a e l n f o ) . . . » 
,;. i'uriieajRianta e h e « • e ^ l » j t ^ , » H e , j p l i ^ , r o ^ ^ | « l e -
.e l t i i . — E proprio dei pne^j caldi, e si .sddice .(jenis-

j s/ipo, Oj terre sterili o ghiajosè. . - • ' 
11 detto seme col guscio costa L. 70 circa al quintale, 

l e O ' L o j i a r t o <> (•AOlE'i 'It 'ONB, f l b a l l b m . l t a l i : 
. ' ' C l i n i ) ' . . . , . . ' . . . ' . ' . ' . ,' . ' , ". . y. ; ,*^,"; ','"'. '. » 
r , Tutti conoscono la grande, produttività dì onestò' pre- ' • ' ' 

..zioao foraggio) nel .MìTanoso loisi falcia lino ad otto volto 
alV.onno. , 1. i ' . - . ;- :' ' . 

Specialità iniSementi da cereali e da or to .garant i te .eda.pfesi ì i co r -
venienti. ,. .,,, . ;. . ; . , . , • , „ 
. ', Catalogo illustrato colla diiscrizionadi tutti questi foraggi «.modi di 

coltiìra^ viene spedito gratis, dietr^o riqhiesta, . , 

' Por.leJ,,commiMÌoni nel FRIULI si potrà rivolgerai ài sìg. À'niìf><ì><c 
Vàmfsiaiin Uàrw, Ttó dilla Pféfetàrti i\. 6 , ; "' ," " 

Aiyisija j prezzî  jBJpssÉi 
-3WT!Sf 

lirfaUibiie ahtigoriorroiéhe P Ì L L O L E ^4 ^̂ «̂̂ fê sor,JDô tW LfjlGf; PORTA'deÉ'#nÌTei^itrd^^ 
• P a r m a o l a N , » « d i , O V T i l L V i n G A I ^ Ì ' B A I M , ' v l t t " M e r a v « g l l t H l l a n o con laèora ior io 'Chimico piasisa Ss.^ Pietro 'e Lino,.«. 2 . 

invano lo studio indefesso degli sqiensiati si occupò p ^ a v o r e un rimedio sollecito, sicuro- privo, di. inconvenienti, per combattere (a in8,8mmazìone con, scolo .di mi^qosità purulenta dèlia m,embrai}a dell'uretra e del 
niiiirt ni.ll''linmn fi 'HBll'.iirat™ n .iniin m'nina Hnllii Hnnnn, che '\a sepso ristretto cMamasi B l o n n a r r u j i l a t Invano perchè si dovette' sèmpre ricorrere al b ^ l a f i i n o e o p ' a l b e , a! p ^ p é e n l i é b e « a d ' altri 

dissima. ' ' • ' ' ' . . . . 
prepuzio nell''iiomo e 'doir-urétra e della vagini) .della donna, ( 
rimedi,, tutti'indigesti;'iiiòortij o per Io ineno d'efflcdeia le'jiti: 

U 'Solo che, profondotconosqitore deijè malattie dèll'appiri 
.di Pavia. — A questo .rimedio che prespiitiamp! al Rifl:" 
peila l'oro attività non snbi.3Cono il confronto con a"»'ii 
l'incontrastabile prerogativa che hanno queste,Pillola,. 

celebre' Professore PORTA, insuperabile 'jpiedalrat^ por IS' mjilattie à\ 
Onorevole signor Farmaaiita Ompo :0rUÌ,K^t^i,' Mllàtio, — ^i 

la mia 'pratica, sradicandone lo JBtennofrajie'-s^ ••.™..'«:.,.i,» «.«JI.'Ì 
In attesa dell' invio, coli nPHsideraziono credetemi. 

..ijieaté. ~ Costano L. » la scatola-e contro viglif^. di L. ^ , 8 0 sì spediscono per tutto il mondo.' 
;&ipie'go buono .B. , " ' >•—..—»- n.'ii.i. — « t . „nn,„. . t . rf, . ;_ -„ ,, „ . , , , , - , .- , J . , I<. 'por al tret ipte, p»VWe, professore L.= PORTA, non che WocoHS p o t e r e per ocjifo stóoJwo,'choi'dn b o r i l i anni esperiinento 

nella mia'pratioa,_sradicandone lo BlennoTràgie'sì recenfi'cfte croiitcfle ed ' iS alcuni casi aqtar:ri, e ristringfmenU «>;e<ro!f,.applicandone l'uso comejjgistruzionft ohe,trovasi segnata dal' profesaorè'LUIGI:P0RTA.— 
,TPisij,' 2V,.'settembre 1^78. Dottor BA??INI, Sèj'retaVio dei tlangresso Medico. 

AVVKpi i rBWKA' . ,— Dietro! consiglio di molti o'distinti modici, mettiamo in avvSrtonià'il pubblico'contro le 'varie /'aW/!co)j<on>,dello TOstroiBpeeialitó'ed. imitazioni al ni% 4elle.,valte dannosa alla'salute 0 di 
m effetto. Pet'_essere sicuri della genuinità dello nostre esortiamo i consumatori'.a provodersi direttamene dalla nostra casa FARMACIA n. 24' 'di ' iOtTA^IO G'ALLEANl'vj»,Meravigli, Milano, .q,- presso'-v nostri' nessun 

Rivenditori esigendo quelle contrasegnaìe dalie nostre macche di Fabbrico, 
• P e r ' e o i n a d o e i g a r d ' n x l t » d e g l i a m m t ì l I a U I n t u t t i I ' ( g i o r n i dn| |p<ni>f> t,9 « I l o K v i 

• Farmacia è'fOrOita di ' tu t t i i rimedi clw possono .occorrere in qualunque sorta di malattia, e, ne .fa spedizione 
'••Farmacia 24 ' di O m x r ó 'GA'UBANI via Meravigli, Miluno,, , , . ' 

l , » « n p ' d i s t i n t i m e d i c i . e J i e . f l ^ l t a i t r t , , • n u c h e p e r ' ' i n a d a t t i » i V e n c M è r n - , l i , . ' ; 
ad ogni richiesta, mmiti se st nchiede, anche Oj consisiio medico, , w r t rims'sa (|(,'yp^(i»,|)j>JK5{ft, 

^etta 
alla 

-iito««3><br«: In fed.lnoj ' Fabris Angelo, Comèlli Francesco, e . Antonio poi|tptti, (Filimizzi), farmacisti ; «or la5l%„FBrB4cia C i Zanetti, Férmaciai.Pontoni; Vrlemle, ,'F8Ì:miioia C, jZànèltil B'. SèrgVallo, 
r\1éilf\ 17iàt.n ' tiwA ) Mnvtìaì a in Q''J> Alia ' « la*a , 'Fa rmac ia N. Andr'ovio i T r e n t o , qiupponi-Cariò,'Frizzi C , Santoni ' ; ' I9p^laliri», ' . i l i |npvi(; ' i ' c j r a z , 6rah|ovi'tzii f Ì « n > é 7 l G ' Prodrai(n,,Jaoii;«l.F.,- MHanoy.S tabr i r ihenV'crE?b8 ,"v ià ' 'MVrsà lak^^ 

Succnf6ali),,(joilariii Jfittotio;Eiiiaiiu6le p. 72, Casa A. Manzoni e Comp, via S a l a ' 1 6 ' ; ' « p n i t t , m Pietra, 98,. Paganini p "Villani, via Boi;pimei n, § e in, tutte le prineipali .Farmacie'del Regno, ' '• '•".'• 

••|4><|liÌilÌÌÌ!Ì 
' . • • • • 1 ' " ^ 

' ' '' r ' i i ' -T i -—• 

Udine lèsa — Tip. Man» BardoMo 
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